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Ci GINALE 
COMUNE DI ANCONA 

Ssindaco 

s 
PROT. GENERALE N. 46608 

REGISTRO PECRETI 

N.;15 _____ del 3 novemntbre 1992 

OGGETTO: Nomina della Commissione Amministratrice: _ 

1. AMS ( azienda municipalizzata servizi ; 

2. ATMA (  azienda trasporti municipalizzati 

autofiloviari); 

5. ASMIU ( azienda servizi municipalizzati per 

l’igiene urbana}; 

4. Azienda Municipalizzata Centrale del Latte 

VUisto 11 ver loane dell’Ufficio centratie { 

d , A. 300-bis/AR ) e diretta del Sindaco { 1i 

LA ballot : L e e tLar i o 
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COMUNE DI ANCONA 
sindaco 

l io L903 cle ] 

: benerale 

Centrale lile 

Piforma lle 

L, a# firma del 

i to posto dael 

LA dwllw fomti, 

cnmpun@fiîi 

lernde, al 

aa  che, 1°} 

quaito entiata 

telegramma  del 

‘ Irmterno, 

1vile., 

L 'attai 
aita d 

ciell” Hmmxn1«tv Ne 

Autonmnomie, Ufficio 

sautormomnmie e& per 1 L 
direttore dgenerale Con 11 qual: 

Comune  di Ancona a proposita dell e 
risponde che conmpete al Sindaco FiOMAi NA 

della C OMMmMI SS i one amministratric delle 
"“riquardo  nomn  incidendo le normativa  statut 
quanto difforme, deve intender abrodgata in 

- 
in vigore della leqge $5 a. 

E ! rii 

aditoe 4+11 

to alle 

ncrdirmata 

Ricordato che nel me imo teledqrammi: 

pr1nrzpzn della supremn: a della leqgge 

dispa Loni  statutarie la cui efficacia r 

alla compatibilità comn la suddetta legge; 

Ministero delli”’ 

: E/ b 2 

allo S iF ico quesito del comune di Anconma del 
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ad u Lnmpnnwntw cella mimore j i 

CN A SSS AMNL Stratrice Zierda)], 
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sindaco 

Ricordato che tale term dute 141 6 agosto 100 
Se 5i considera la decorcrenza del 22 qgiudqinro giornao 1 

notifica al Comune da part 1L Fficio lettorale 

del verbale di procilamnazi 3 il turmo i 
ballottaggio), covvero il 1 z consideraàa la 
decorrer del 30 qiugrna 195 di  convaltida i 
consigiio comamale del Simdauvo & i comziglieri comunali, 
nonmnchè  di pre d’'atto della izione della Giunta} è 
stato prorogato al 24 ottotbr I : dell’art. 4a 

della leqgge 142 /90 , : C amiomne — ALUtTONO NnZ cl 

controllo di Ancoana ( bhemnbre 1903., jpraot : 

Richiamato l’art 16 del Dpr n Q02/56 per 11 quale | 
companenti della commissione  amministratrice dell’azienz 
debbona - 6 ere a lti fFfuori del consigqlia comunale., l 

coloro che Phanno 1 requisiti per la nomima & iglie&ere 

COMUNale eC LUnA Lale C e terziae Lecnica &0 
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‘ QOMUNE DI ANCONA
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viformulato art. 5 del regolamento speciale delie 
criteri per la nomina della comnmi 
quelli «di : 
E 

ammini 

dispa 
ai 

ottabre 1925, n.2576, decade dal a 

anche  durante i11 quimeenni 

CONZiglio comnunale a s 

quattro — amnmi. 

Ricordato altre 1 che, ir a. z; aizione del co. 

Jiun@ AaAmmini i E 

Osti., i mat — dall’art.1A del Dpr  n.Q02/71956 
quelli Fi ii dal reqolamento conumnale di cui agli aprtt. 

della legge 25 marzo 1993, n. &l; . 

la durataà in  carica della Caommi e 
attualmemnte, in  baszec alle vicermrt i 

tatuîari@ cli dinque anni, a che 

i del T.U. , approvato corn Rd 15 

ato nel c in  cui, 
z A rimed i LI MA0 VO 

@lezioni; 

Dato etto 
tratrice 

2 iormi  di le 

sSensi dell’art. 

acguito d 

e di diritta ( art.2 

della nominmna è i 

perioda quella del 

Considerato che, pertanto, di fatto 
: della legge n.41/1993) la du 

ada ridaetta a I 

simdaco e del consziglio comnurmna.a; 

decretzate 

del ] : 

Comune di Anconma, per 11 periado 

Lxm…îr»fifl 
Ce 

…fiî tembre 1998}) e suUcCcesg: 

ià prerme : 

le  leggi m. 14Z2/1990, & 1. &1/16 

iÀi Dpro 902./B6 , 

i regolamenti speniali delle ariende mnmmrmicipaliczate 
COmune di Anconma:; 

ista lo Statuto commmale; 

11 regolamenmnto comumale per gii 

HDmIUJ & la Ì dmome del |4|pf 
{i i 

IL SINDACO 

A mominma del Pre 

MUNTicC1pPAal1z 

11 Ritenuto di dover procederame 

conmpeaernernti le sequenti 

AMS { azienda municipalizzata servizi }; 
ATMA ( azienda trasporti municipalizzati autofiloviari)}; 
ASMIU ( azienda servizi municipalizzati per l’igiene 
urbana) ; 
CENTRALE DEL LATTE ( azienda municipalizzata centrale del 

latte)} 

curFicule del — venti — nomianmandi i 
pappar ritaaryt L d Ciomuries di AE mnA 

; An s d tutti i requisiti dispos=ti, inm” 
ddQ11 artt 16 e 17 del Dpor n.902/1936 e da quelli. 

dal regolamerto conmmale per la definmi 1i 

- alle momine, di cui aqgli artt. 

M ar 1093, . E1, approvato con delitbe 

45 cdel 5 ageosto 1092 ( C.C.5.00. , preot. . 

SINv mmdifLC' 

A e 
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Ssindaco 

f COMUNE DI ANCON 
:2 %;É%î7 — /A 

Preso  atto, pertanto, delle singole dichiarazioni ( 

agli atti}) di accettazione sottoscritte dai  mominamdi  che 

attestamo il  poss :0 di tutti i requisiti «di cui agli 

artt. 16 e 17 del Dpr 4 .10.,1986, .90 nomchè  di quelli 

prev i dal regolamento per la definizione degli indirizzi 

approvato con deliberazione consiliare n. 4655 del 5 agosto 

1993 ( CCSA prot. a. 62627 del 2 settembre 93I e 

i va modificà; 

Preso atto che tutti i nomimandi dichiareano di essere i 

dei requisiti di conmpatibilità e di eleggibilità 

alla caricaà di sigliere comunale e che non esistono per 

la  loro nomina cause ostative di cui alla legge 23  aprile 

1981, n. 154 nonchè relative all’art. 15 della legge G/ 19900 ; 

DECREÉETA 

con decorrenza immediata, per la durata di anni quattro, 

pari a quella in carica del sindaco e del consiglio 

Ccomunale, 

LA NOMINA 

del Presidente e dei quattro componenti della Commissione 

Amministratrice delle quattro aziende municipalizzate, i cui 

nominativi sono contenuti nelle allegate quattro schede, 

dichiarate parti integranti e sostanziali del presente 

decreto. 

Il  presente decreto viene notificato ai presidenti e 

componenti delle commissioni amministratrici delle quattro 

aziende municipalizzate comunali e comunicato al Consiglio 

comunale nella prima seduta utile, nonchè depositato presso 

la segreteria comunale, a libera visione del pubblico per 

trenta giorni, in ossequio a quanto disposto dal 2 co 

dell’art. 6 del regolamento per la definizione degliì 

indirizzi, approvato con deliberazione consiliare n. 485 del 

5 agosto 1993 { C.C.S.A. prot. n. 6262 del 2 settembre 1993) 

e successiva modifica; 

Copia viene inviata al Prefetto di fAncona ed a tutti gli 

uffici comunali competenti. 

Ancona, 3 novembre 1993 
IL{| SINDACO 

(dott. Renato Galeazzi) 

UVISTO: 
Generale 

/ 

(avvp/Zù' Papili)} 
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SCHEDA N. 1 

A.M.S. <| i 
({Azienda municipalizzata servizi di Andgi 

e 

1. ROBOTTI LORENZO Presidente 
nato a Novi Ligure il 19-11-1945 i 

residente in Ancona 
in via Togliatti n. 143 

2. BIGNAMI MAURO Componente 

nato a Bologna il 22-05-1944 

residente in Ancona 
in via R. della Pergola n. 3 

CLEMENTI ZAMPINI SERGIO Componente 

nato ad Ancona il 07-02-1955 

residente in Antona 

in via Montemarino 

u
 

ROMITI NELLA Componente 

nata a Modena il 29-04-1943 
residente in Ancona 

in via Alpi n. 25/C 

sa
T”
 

. 

5. RUCCI BASSO Componente 
nato a Termol1 (CB) il 21-06-21933 

residente in Ancona 

in via Tibaldìi n. 1 

Ancona, 03-11-1993 

IL SINDACO 

Renato Galeazzi)} 

VISTO: 

Il SegretariG 
(avv. Luiqg 
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ù 

COMUNE DI ANCONA _ 
Q} 

sx 

SCHEDA N. 2 =% 
- 

i, 

A.T.M.A. 
(Azienda trasporti municipalizzati autofiloviari di Ancona) 

1. GOVERNATORI LUCIANO Presidente 
nato a San Giorgio di Pesaro il 10-11-1946 
residente in Ancona 
in via Panoramica n. 15 

2. GIOIA VITTORIO Componente 
nato a Roma 1il 4-7-1932 

residente in Ancona 

in via Veneto n. 26 

3. PAVANI ROLANDO Componente 
nato ad Ancona il 30-11-1939 
residente in Ancona 
in via del Castellano 41/c 

4. PILONI GIORGIO Componente 
nato ad Ancona il 05-03-1956 
residente in Ancona 

in via Pasubio n. 4 

5. TORELLI DARIO Componente 
nato a Jesi (AN}) 1l 29-01-1935 
residente in Ancona 

in via Duilio Scandali n. 14 

Ancona, 03-11-1993 

IL SINDACO 

o Galeazzi) 

s
 
P
o
 
_
 a
i
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SCHEDA N. 3 

A.S.M.1.U. 

COMUNE DI ANCONA 

(Azienda servizi municipalizzati igiene urbana di Ancona) 

LUCCHI MARCO 

nato a Cagliari il 25-07-1930 

residente in Ancona 
in via Castellano n. 79 

ALESSANDRINI PIETRO 

nato a OSIMO (AN) il 04-02-1944 

residente in Ancona 

in via Ferretti n. 2 

BORGHI MARIO 
nato in Ancona 1il 11-07-1936 

residente in Ancona 

in via Conero n. 12/A 

DI BITONTCO CATERINA 

nata in Ancona il 20-10-1962 

residente in Ancona 

in via Candia n. 67 

FERRINI_ EMANUELA 

nata in Ancona il 26-11-19459 

residente in Ancona 

in via Tommasi n. 8 

Ancona, 03-11-1993 

VISTO: 

1l Segretay 

(avv. Luid 

Presidente 

Componente 

Componente 

Componente 

Componente 

IL SINDACO 

Renato Galeéeazzi)
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_ COMUNE DI ANCONA 

SCHEDA N. 4 

CENTRALE DEL LATTE 

(Azienda municipalizzata Centrale Latte di Ancona) 

_
 

MARIQOQTTI CORRADO Presidente 

nato a Numana (AN) 11 29-02-1944 
residente in Ancona 

in via S.Stefano n. 41 

2. AMICUCCI CARLO Componente 

nato a Grosseto il 25-10-1959 

residente in Recanati (MC) 
in via Fallerini n. 7 

3. GRAZIOSI MAURIZIO Componente 

nato in Ancona il 17-10-1952 
residente in Ancona 

in via Battisti n. 2 

4. MARASCA STEFANO Componente 
nato in Osimo (AN) il 09-08-1960 
residente a Castelfidardo ({(AN) 

in via F.11i Cairoli n. 29 

5. SOTTE FRANCO Componente 
nato a Pola il 19-8-1947 

residente a Falconara 

in via Ville n. 9/B 

Ancona, 03-11-1993 

L SINDACO 

(dott. RÎ%ÌÎÌZÎÌÈÉÌÎÎ&1/\— 

VISTO: | 

Il Segretar nerale / 
(avv. Luig pili)} 
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COMUNE DI ANCONA 

Al Siìgnor SINDACO 
del Comune di 

Éîkàk*° " ANCONA 

‘(« . 1ì1/la sottogcritto/a _ HHRCO LU Ccth 

‘ nato/a in CAGLI A 4 il 25 /02 |s©o 

residente in _ANCoMA via __CASTELLANO a 

Codice Fiscale LCCHQCSOLTSB:ÈSIÌY(t;!I- n. OL{- 2Bop52£ __ ), 
‘ S42 ss 

DICHIARA 

sotto la proprìa responsabilità: 

- di accettare la nomina a Presidente della Commigsione 

Amminiatratriàe dell'Azienda Municipalizzata 
LS|H\11 U i 

- di essere cittadino italiano; 

- di possedere requisiti di cui all'art. 16 del DPR 

4-10-1986 n. 902; 

- di essere in possesso dei requisti di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di consigliere comunale e che non 

esgistono cause ostative di cuì alla legge 23-4-1981, n.154 

nonchè relative all'art.1i5 della legge 55/1990; 

- che non esistono altre cause di incompatibilità previste 

per la nomina in argomento dall'art. 17 del DPR 4-10-1986, 
n. 902; 

- di non rivegstire incarichi di gsegretario politico © 

equipollente a carattere comunale, provinciale e 

regionale; 

- di non aver aderito e di non appartenere alle associazioni 

segrete, comunque denominate, contrarie alla legge; 

- diì esgszere di indiscussa probità. 

ancona, 1ì è ZIUOU! 3è 

SI ATTESTA che la sottoscrizione di cul so- 

.prn è uppe.{;_l m mWu dal Sig. 

previa smmonizione sulle sanzioni penslii a 

carico di chi dichiara H falso © selbiace at
 

+o falso o vontenente deti non più rispon 

detl a verità ed scosrtamento delle sus 

CA) e 
identità mediante r 

EN AZIAA L 
Anconm, Îl sss 

IL FUNZIONAR A 
(Loli ‘Lol 
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{ÉÉÉ2? i PS COMUNE Di ANCONA 

Al Signor SINDACO 
del Comune di 
ANCONA 

Il/la sottoscritto/a ?C C10 ALESSAFNDB MI 

nato/a in 2S iH° __ il 4 -2-(3 4G 

residente in _$ _A/ CON 4 ‘ via _FERRETTI __ 

Codice Fiscalel/Ss PTA 4 “B94W(S7A itel. n. O F r/ SIC S6 ), 

DICHIARA 

gotto la propria responsabilità: 

- diìi accettare la nomina a componente effettivo della 

Commissione Amministratrice dell'Azienda Municipalizzata 

ASH 

- di egsgsere cittadino italiano; 

- dì possedere reguisiti di cuì all'art. 16 del DPR 

4-10-1986 n. 902; 

- di essere in possesso dei reguisti di compatibilità e di 

eleggibilità alla carica di consigliere comunale e che non 

esistono cause ostative di cui alla legge 23-4-1981, n.154 

nonchè relative all'art.15 della legge 55/1990; 

- che non esistono altre cause di incompatibilità previste 

per la nomina in argomento dall'art. 17 del DPR 4-10-1986, 

n. 902; 

- diì non rivestire incarichi di gsegretario politico o 

equipollente a carattere comunale, provinciale e 

regionale; 

- di non aver aderito e di non appartenere alle associazioni 

segrete, comunque denominate, contrarie alla legge; 

- di essere di indiscussa probità. 

Ancona, 12 3704 /{993 FIRMA 

- detpsid n -{autenticata ai sensi di legge) 

i S! ATTESTA che la acttoscrizione di oul so- / 

pra è steta apposta n mia presenza <el Sig. 

previa ammontizione eulle sanzioni penall a 

canico di chi dichiare #i falso o esibisce st 

to falso o comtenzrite" dat- non più rispon 

deti a verità ed accertamento della sus 
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__;__@ . . COMUNE DI ANCONA 

Al Signor SENDACO 
del Comune di 
ANCONA 

Il/la sottoscritto/a M QMO $0A LA"Î 

nato/a in (QA& CO LOA il /{’ija} /3‘4 

residente in __ QMCOLUQA __ vi CE nmero "° '/Z/fi— 
Codice FiscalefikeHR\q* {tel. n. 3 C(" 6 

ZC Li1 AZIT E 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità: 

- di accettare la nomina a componente effettivo della 
Commissione Amministratrice dell'Azienda Municipalizzata 

- 

- di essere cittadino italiano; 

- diìi possedere requisiti di cui all'art. 16 del DPR 
4-10-1986 n. 902; 

- di essere in possesso dei requisti di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di consiìigliere comunale e che non 
esiìistono cause ostative di cui alla legge 23-4-1981, n.154 
nonchè relative all'art.15 della legge 55/1990; 

- che non esigstono altre cause di incompatibilità previste 
per la nomina in argomento dall'art. 17 del DPR 4-10-1986, 
n. 902; 

- diìi non rivestire incarichi di gsegretario politico © 
equipollente a carattere comunale, provinciale e 
regionale; 

- di non aver aderito e di non appartenere alle associazioni 
segrete, comunque denominate, contrarie alla legge;' 

- di egssere di indiscussa probità. 

Ancona. S/ M/I ?—g FIRMA 
e : ss 4, lautenti a ai sensi di idgge) 

(XHUBNH!ÎÌ[JSHZHÉA 

si A1TB!l'dnl.… di cul eo- 
pra è stata epposta in mia presenza dal Sig- 

HALO 

previa ammontizione sutte sanziori penall d 

carico di i dichiam W falao © seibisce a- 

+ falso 6 comtenente diati non più sispoe — 

deti a verlità d accertamento della sua 

l:nn.t madE1}q Ò 

s AL 
M ” \LFUNZ\ONARIO 

fLolita R9 
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nato/a in _ A N CONA il 

© COMUNE DI ANCONA 

À & Al Signor SINDACO 
I del Comune di 
E ANCONA 

t 

Il/la sottoscritto/a [;&1£.8.2 NA b RAT ANnNTO 

residente in A M CONA _…d_,)e, A L 

Codice E'isca.le…… (tel. n. 9_u-/.&0(.:.;3.46_). 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità: 

diìi accettare la nomina a componente effettivo della 
Comnmissione Amministratrice dell'Azienda Municipalizzata 

AA NMI I - 

di essere cittadino italiano; 

di possedere requisiti di cui all'art. 16 del DPR 
4-10-1986 n. 902; 

di essere in possesso dei requisti di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di consigliere comunale e che non 
esmistono cause ostative di cui alla legge 23-4-1981, n.154 
nonchè relative all'art.15 della legge 55/1990; 

che non esistono altre cause di incompatibilità previste 
per la nomina in argomento dall'art. 17 del DPR 4-10-1986, 
n. 902; 

diì non rivestire incarichi di segretario politico o 
equipollente a carattere comunale, provinciale e 
regionale; 

di non aver aderito e di non appartenere alle associazioni 
segrete, comunque denominate, contrarie alla legge; 

di essere di indiscussa probità. 

Ancona, là Î}‘Ài &[ì3 FIRMA 
- COMUNE DI ANCONA {autenticata ai sensi di legge) 

pra è str‘è anposta n mia presenza del Sig. 

ALBTONTO CATERINPB _ 

previa er-- -- -- a r nsir ! nenall a 

carico di chi d a iP * C 7 , e ‘usce ate 

sssv re ren— 

+to 1fslao o contenente dat r° u spomo i 

datil a verità ad :oeemmentn della  sue 

identità mediante Ca.i 
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COMUNE DI ANCONA 

/ZÎ?Ia sottoscritt9/a 

a 

Al Signor SINDACO 
del Comune di - 
ANCONA 

FERRINI _ ÉHANUGLA 

i1_ AM: 1949 ,naîfi/a in /444C139h3 

residente in r(’fl(l)lnà via __Tommacg, _$ 
Codice Fiscale ERE&&[!;‘ÌSÉQQ&JOH:«:L n. 021 - 32502 , 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità: 

- di accettare la nomina 

Commissione Amministratrice 

A<SMiùv 

a Ccomponente 

dell'Azienda Municipalizzata 
effettivo della 

+ 

- di essere cittadino italiano; 

- di pPossedere requisiti 
4-10-1986 n. 902; 

- di essere in possesso dei requisti 

di cui all'art. 16 del DPR 

di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di consigliere comunale e che non 
esistono cause ostative di cui alla legge 23-4-1981, n.154 
nonchè relative all'art.15 della legge 55/1990; 

- che non esistono altre cause di incompatibilità previste 
per la nomina in argomento dall'art. 17 del DPR 4-10-1986, 
n. 902; 

- di non rivestire 

equipollente a carattere comunale, 
regionale; 

incarichi di segretario politico © 
provinciale e 

- di non aver aderito e di non appartenere alle associazioni 
segrete, comunque denominate, contrarie alla legge; 

- di essere di indiscussa probità. 

Ancona, 1à 21(- 

COMUNE DI A3KXMÎÈr 

s:mnaau:m.u-mm-xu«—u{cfld* 

pra è stata apposta in mia presenza del Sie. 
+ ERALNL ENA NUECO 

previa ammoen'-'-7e sulle sanzioni penall #i 

a d e e ra 
Îl fa'so o asibisce at- 

[ olarieig : 
| 

o falen s rs t nite dati non più rispore 
f 

deti a vierità cd aoo\g_namcrto d l_u :"_, . 

* EA 

identità madiante .Glì-’\à:.&..…,(i%l-£—-—q 

FIRMA 

(autenticata ai gensi di legge) 

v 
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A. S. M.1. U. 

DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

116 
N. del Reg. delle deliberazioni 

4.8.93 
Data 

Trasmessa/Comunicata 

al Comune il prot. n. — - 

Estremi del provvedimento com
unalé: 

Comunicata alla Regione Marche il 
prot. n. = 

OGGETTO: AtTO RICOGNITIVO AZIENDALE DI RETTIFICA DELLA DELIBERA N. 

21/1993" 

L'anno 

mese di 

dell'Azienda si è riunita Lla 

millenovecentonovantre addì gquattro del 

agosto in Ancona alle ore 17,5S0 nella sede 

Cominiìissione Anministratrice. 

Presiede ii Presidente dott. Riccardo STRAINO. 

Sono nresenti: 

1)- iHHONTEMURRO dott. 

2)- SORDONI sig. Giorgio 

3)- D'ALESSIO avv.to Domenico 

4)- RGLHAVNI 

5)- BORDONI 

Sono assenti 

. Renzo 

g. Valdivio 

6)- FREDDARI geom. Bruno 

Funge da Segretario il commissario effettivo avv.to Dome
nico 

D'Alessio. 

L A C O M 

Ù 

I SSIO NE 

Eustacchio CONMISSARIO +3
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giustificati: 
" EFFETTIVO 

AMMINISTRATRICE 

Vista la decisione di Giunta A/1 del 16.6.,.93, con 

la quale 

Personale del Comune, 

del 31.3.93, 

prende atto dei 

circa la delibera dell'Azienda n. 21 

relativa alla 

Direttore dell'ASMIU dell'ing. 

rilievi mossi dal Servizio 

conferma nell'incarico di 

Franco Moscoloni, per i quali 

rilievi l'atto adottato dall'Azienda "non contiene espliciti 

ed obbligatori termini di 

motivazioni tali da far presupporre. una durata certa nel 

tempo'" dell'incarico stesso; 

d 

durata dell'incarico, né 
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ID: 34458161 

\ (Avv. Domenico DhAAessio) (Dott 

Vista la decisione della C.A. dell'1.7,93, 

trasmessa al Comune con lettera n. 4324 dell'8.7.93, con la 

quale la C.A. dà riscontro alle osservazioni "facendo 

presente che con la delibera n. 21 del 31.3.93 la C.A. ha 

inteso confermare nell'incarico di Direttore dell'Azienda 

l'ing. Franco Moscoloni, nei modi e nei termini stabiliti 

dall'art. 4 del T.U. del 1925, dall'art. 35 del D.P.R. 

902/86 e dall'art. 19 del Regolamento Speciale 

dell'Azienda"; 

Vista la lettera n. 31355 dell'Assessorato alle 

Aziende NMunicipalizzate con la quale Ssi osserva che i 

rilievi mossi possono essere superati solamente con un altro 

atto ricognitivo aziendale di rettifica; 

Ritenendo di accogliere l'osservazione; 

A voti unanimi, espressi nei modì e nelle forme di 

legage; 

DE LIBEÉE RA 

- di rappresentare che con la delibera n. 21/1993 la C.A. ha 

inteso confermare nell'incarico di Direttore dell'Azienda 

l'ing. Franco Hoscoloni, nei modi e nei termini stabiliti 

dall'art. 4 del T.U. del 1925, dall'art. 35 del D.P.R. 

CO2/36 e dall'art. 15 ce2l Regolamento Speciale 

dell'Azienda. 

Letto, anprovato e sottoscritto. 

SIDENTE 

do Strano)} 

IL SEGRETARIO F.F. 

L 
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W__gà;_{) COMUNE DI ANCONA 

DECRETO SINDACALE 

N. 26 DEL 19- -4-1994 

UFFICIO SEGRETERIA 

PROT. GEN. N. _J30346 / 

OGGETTO: NOMINA PRESIDEMTE - AZIENDA MUNICIPALIZZATA ASMIU. 

IL SINDACO 

Visto il proprio decreto n. 13 del 13-11-1993 con il 

quale si è provveduto alla nomina dei membri delle 

Commissioni Amministratrici delle quattro Aziende 

Municipalizzate; 

Viste le dimissioni presentate dall'Ing. Marco Lucchi, 

Presidente della Commissione Amministratrice dell'ASMIÙ, con 

nota del 14-4-1994 prot. n. 220687; 

Ritenuto necessario provvedere alla sua sostituzione; 

Richiamato il co.5 dell'art. 36, della legge 142/990, 

comma così sostituito dall'art. 13 della legge 25 marzo 

1993, n. 81, in base al quale il Sindaco, sulla base degli 

indirizzi stabiliti dal consiglio, provvede alla nomina, 

alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del 

comune presso enti, aziende ed istituzioni; 

Richiamato il telegramma del 23 luglio 1993 del Ministero 

dell'Interno, Direzione Generale dell'Amministrazione 

Civile, Direzione Centrale delle Autonomie, Ufficio per 

l'attuazione della riforma delle autonomie e per la tenuta 

degli statuti, a firma del direttore generale Sorge, con il 

quale, al quesito posto dal Comune di Ancona a proposito 

della gerarchia delle fonti, risponde che compete al Sindaco 

la nomina dei componenti della commissione amministratrice 

delle aziende, al "riguardo non incidendo la normativa 
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(g%ì COMUNE DI ANCONA 
[ 

statutaria che, in quanto difforme, deve intendersi abrogata 
in seguito entrata in vigore della legge 81/93"; 

Ricordato che nel medesimo telegramma viene ribadito if‘“l VN\ 
principio della supremazia della legge 81/1993 rispetto dle ÎÎ & 
disposizioni statutarie la cui efficacia resta subordif ita i 
alla compatibilità con la suddetta legge; ' e FSE 

E i 
Preso atto che il Ministero dell'Interno in data \ÈLHM, e 

ottobre 1993, prot. 15900/1428/1 bis/L. 142/90, rispondendo 
allo specifico quesito del comune di Ancona del 7?7 ottobre 
1993, prot. n. 42931, riguardo la decadenza del comma 7 
dell'art. 43 dello statuto comunale (concernente la riseva 
ad un componente della minoranza tra i componenti della 
commissione amministratrice dell'Azienda)}), si è dichiarato 
concorde nella decadenza, specificando che in tale ipotesi 
non occorre assicurare la tutela delle minoranze per le 
nomine nelle aziende; 

Richiamato l'art. 16 del Dpr n. 902/86 per il quale i 
componenti della commissione amministratrice dell'azienda 
debbono essere scelti fuori del consiglio comunale, fra 
coloro che hanno i requisiti per la nomina a consigliere 
comunale ed una speciale competenza tecnica e/o 
amministrativa, per studi compiuti, per funzioni 
disimpegnate presso aziende pubbliche o private, per uffici 
pubblici ricoperti; 

Richiamato l'art. 17 del medesimo decreto presidenziale 
per cui non possono ricoprire la carica di componente della 
commissione amministratrice coloro che sono in lite con 
l'azienda, nonchè i titolari, i soci illimitamente 
responsabili, gli amministratori, i dipendenti con poteri di 
rappresentanza o di coordinamento di imprese esercenti 
attività concorrenti o comunque connesse ai servizi 
dell'azienda municipalizzata; 

Richiamata la deliberazione consiliare n. 485 del 5 
agosto 1993 (C,C,S.A. di Ancona, prot. n. 6262 del 2 
settembre 1993) e successiva modifica, concernente la 
definizione degli indirizzi riguardo la nomina e la 
degignazione dei rappresentanti del comune presso enti, 
aziende, istituzioni, decretate dal Sindaco o deliberate dal 
Consiglio comunale; 

Richiamato l'art. 6, 1 co. del suddetto regolamento 
comunale; 

Richiamata la deliberazione consiliare n. 484 del 5 
agosto 1993 ({(C.C.S.A. di Ancona, prot. n. 6261 del 2 
settembre 1993}, con la quale, modificando l'art. 5 dei 
regolamenti speciali delle quattro aziende municipalizzate 
(Ams, Asmiu, Atma, Centrale del Latte), viene stabilito, che 
la commissione amministratrice delle stesse è formata da 
cinque componenti, compreso il Presidente, in osservanza a 

quanto previsto dall'art. 43 dello Statuto comunale; 
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’*_É,,g,ì\%à COMUNE DI ANCONA 
e
 

Ricordato altresì che, in applicazione del co. 2 del 
riformulato art. 5 del regolamento speciale delle aziende, i 
criteri per la nomina della commissione amministratrice sono 
quelli disposti, in materia, dell'art. 16 del Dpr n.902/1986 s 
e quelli fissati dal regolamento comunale di cui agli artt...')EI 
13 e 154 della legge 25 marzo 1993, n. 81; i 

Dato atto che la durata in carica della Commiss 
amministratrice è attualimente, in base alle vige | 
disposizioni di legge e statutarie, di cinque anni, ma 'eî: i 
ai senszi dell'art. 5 u.c. del T.U. 1925, approvato con Rd 15 -- 
ottobre 1925, n. 2578, decade dal mandato nel caso in cui, 
anche durante il quinquennio, gsia insediato un nuovo 
consiglio comunale a seguito di elezioni; 

Considerato che, pertanto, di fatto e di diritto (art. 2 
1 co. della legge n. 81/1993) la durata della nomina è di 
quattro anni, avendo ridotto a tale periodo quella del 
sindaco e del consiglio comunale; 

Visto il regolamento comunale per gli "indirizzi" 
riguardo la nomina e la designazione dei rappresentanti del 
Comune e del Consiglio comunale presso enti, aziende, 
istituzioni, decretate dal Sindaco o deliberate dal 

Consiglio comunale; 

IL SINDACO 

Ritenuto di dover procedere alla nomina del Presidente 

dell'Azienda Municipalizzata ASMIU; “
 

Visto ed esaminato il curriculum del nominando 
rappresentante del Comune di Ancona che risulta in possesso 
di tutti i requisiti disposti, in materia, dagli artt. 16 e 
17 del Dpr n. 902/1986 e da quelli fissati dal regolamento 
comunale per la definizione degli indirizzi alle nomine, di 
cui agli artt. 13 e 15 della legge 25 marzo 1993, n. 8B81, 
approvato con deliberazione consiliare n. 485 del 5 agosto 
1993 (C.C.S.A. prot. n. 6262 del 2 settembre 1993} e 
successiva modifica; 

Preso atto, pertanto, della dichiarazione (agli atti) di 
accettazione sottoscritta dal nominando che attesta il 
possesso di tutti i requisiti di cui agli artt. 16 e 17 del 
Dpr 4-10-1986, n. 962 nonchè di quelli previsti dal 
regolamento per la definizione degli indirizzi, approvato 
con deliberazione consiliare n. 485 del 5 agosto 1993 
(C.C.S.A. prot. n. 6262 del 2 settembre 1993) e successiva 

modifica; 

Preso atto che il nominando dichiara di essere in 
possesso dei requisiti di compatibilità di eleggibilità alla 
carica di consigliere comunale e che non esistono per la sua 
nomina cause ostative di cui alla legge 23 aprile 1981, n. 
154 nonchè relative all'art. 15 deila legge 55/1990; 
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—_© COMUNE DI ANCONA 

DECRETA 

quella del Sindaco e del consiglio comunale attualmente 

carica; 

LA NOMINA 

del Sig. UMBERTO MONTANARI nato ad Ancona il 31-7-1957 e 

residente a Falconara M.ma, Via Castellaraccia n. 38, a 

Pregsgidente dell'Azienda Municipalizzata ASMIU. 

Il presente decreto viene notificato al presidente e 

componenti della commissione amministratrice dell'ASMIU e 

comunicato al Conziglio comunale nella prima seduta utile, 

nonchè depositato presso la segreteria comunale, a libera 

visione del pubblico per trenta giorni, in ossequio a quanto 

disposto dal 2 co. dell'art. 6 del regolamento per la 

definizione degli indirizzi, approvato con deiiberazione 

consiliare n. 485 del 5 agosto 1993 (C.C.S.A. prot. n. 6262 

del 2 settembre 1993) e successiva modifica. 

Copia viene inviata al Prefetto di Ancona e a tutti gli 

uffici comunali competenti. 

Ancona, 19-4-1994 

IL SINDACO 

(dott. R. Galeazzi) 
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- COMUNE DI ANCONA 

DECRETO SINDACALE N. 26 DEL 19-4-1994 

È 
DESTINATARI m i) = b 

‘ 
-"" Po N 

SOGGETTO/I del decreto: UFFICI INTERNI: 

- umberto MONTANARI - Segreteria Consiglio ' 
- (per deposito dell’originale) 
- - Albo Pretorio 
- - Uf£ff. Aziende Munic.te 

ALTRI: 
- Prefettura di Ancona 
- Direttore ASMIU 
- Componenti Commissione 
Amministratrice ASMIU 

11 presente decreto al Servizio Ragioneria 
non deve essgere trasmesso 

DATA yIRIGENTE DEL SERVIZIO |}1IL DI DEL SETTORE 

R ol ra IL RE AMM.VO 

AA- (9$ q lona ( Renzif 

SERVIZIOÒ RAGIONERIA 

1ì, Il Responsabile di Ragioneria 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
Copia del presente decreto viene affissa in data odierna all'albo pretorio del Comune di 
Ancona per rimanervi in pubblicazione per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. 57, 
comma 3°, dello Statuto Commale. 

per IL SEGRETARIO GENERALE 
d'ordine 

Il Respo ile U.O0. Congiglio 

li, 20 APR 1994 Rag. Pollonara 

F
a
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Al Signor SINDACO 

del Comune di 

ANCONA 

Il sottoscritto MONTANARI UMAFRKTO 
| i D 

N e # . d g i b # - 

nato a FNOC il S CGFT 4Gi 
* Î ’ 

. - e P :I A . . i . - 4') 

residente a CALI AR E via L ASTELLOARACCIHA 35 

Dogice Fiscale MT MAT SIL jSATiTitel. n. _GIIGOAN i ), 
LI 1 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità: 

- di accettare la nomina a Presidente della Commissione 

Amministratrice dell'Azienda Municipalizzata A.S.M.1I.U.; . 

- di essere cittadino italiano; 

- di possedere reguisiti di «cui all'art. 16 del DPR 

4-10-1986 n. 902; 

- di essere in possesso dei requisiti di compatibilità e di 
eleggibilità alla carica di consigliere comunale e che non 
ésistono cause ostative di cui alla legge 23-4-1981, n. 
154 nonchè relative all'art. 15 dellìla legge 55/1990; 

- che non esistono altre cause di incompatibilità previste 
per la nomina in argomento dall'art. 17 del DPR 4-10-1986, 

Ancona, l ... îg!‘-;.lq L{" 

IL rvr@ì 

d 

n. 902; : 
f 

= - di non rivestire incarichi di segretario politicoa o i & 
equipollente aà carattere comunale, provinciale e 35 
regionale; :3 

- di non aver aderito e di non appartenere alle associazioni _l_g 

segrete, comunque denominate, contrarie alla legge; < 1I 

= i© 
- di essere di indiscussa probità. a DE 

u O ii 
a Ancona, lì 19 aprile 1994 z 3 s 

< £> 
- s - - - T & L a 

CILIUINE DI LNCONA | FIRMA | | -SB 
(autenticata ai sensi di legge) {) $ S% : 

LI ATTIITA ehe la eotisgeorivione di cul so= S o = g 

r7a U cihia epperta in mia precenza dal Sig. FIN g; È _g% 

HONTANA RI U MBERTDO e zZ=î75% É% DU UNI EZ E 

e S 4i 
e . u - 

= n = N 
- ‘ re - ren u eonzioni penzli 8 $ u u e 

” Ce ia d falso o esitirce at- 
o Î‘.. °..‘°È.. ‘ 

r e P rAS dati nen più rispone u î-’5 s = 

aa # e lti rd accert:menta dellae sua 
,;=m peri d‘ 

an:…?.’.ik…u‘ : °°4«*(Ì?Igî 
s E 8 

b L nn 

ò 
U è 

v
i
e
n
e
 r
il
as
ci
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DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

21 31/03/93 

N. ——_—— — — _. del Reg. delle deliberazioni Data 

Trasmessa/Comunicata Estremi del provvedimento comunale: 

al Comune il prot. n. 

Comunicata alla Regione Marche il prot. n. 

OGGETTO: _ CONFERMA NEL POSTO DI DIRETTORE DELL'ING. FRANCO MOSCOLONI 
C) CART. 35 D.P.R. 902/8868 - ART. 19 DEL  REGOLAMENTO SPECTITALE 

“a AZIENDALE). 

L'anno 1993 addi' 31 de)] mese di MARZO in Ancona alle 

ore 18,00 nella sede dell'Azienda si e' riunita la Commissione 

Amministratrice nelle persone dei Commissari Sigg. 

dotit. RICCARDO STRANO - Presiderte Presente 

ing. DIEGO FRANZONI Effettivo Presente 

sig. GIORGIO SORDONI ceffettivo Presente 
avv. DOMENICO D'ALESSIO Effettivo Presente 
gecm. BRUNO FREDDARI Effettivo Presente 

dott. EUSTACCHIO MONTEMURRO Effettivo Praesente 

7, avv. FRANCO BOLDRINI Effettivo Presente 
- sig. RENZO ROMANI Supplenzte Presente 

“ ad. VALDIVIO BORDONTI _ Supplente Preserte 

Ed 11 Collegio deiî Revisori dei Conti Sigg. 

Assistono alla seduta | Sigg.: 

Funge da Segretario: 
‘incg. DIEGO FRANZONI Seqgretario n

 

‘
1
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LA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

Riunita entro +i termini di legge e richiamate la 

deliberazione n. 15 del 24.2.1978 eon cui Vl'ing. Franco 

Moscoloni è stato nominate Diraettore dell'Azienda - auale 

vincitere del relativo comncorso - per i] periodo di un 

triennie; 
Vista ‘la deliberazione aziendale n. 64 del 6.7.1978. 

concernente la presa d'atto della immissione in servizio 

dell'ing. Mescoloni con decorrenza 1° luglio 1978: 

Considerato che l]'incarico, con successive apposite 

deliberazioni, è stato prorogato aà tutto 1]1 30.6.1993 e che, 

ai sensi dell'art. 19 de} Regolamento Speciale dell'Azienda, 

nonché dell'art. 35 del D.P.R. 4.10.1986, n. 902, 4171 31 

marzo 1993 è 11 termine Uultimo per adottare provvedimenti +jin 

ordine al rapporto di lavoro del Direttore; 

Considerato che la C.A. ritiene l'attuale memento deljlla 

vita aziendale molto delicato per la prospettiva, disegnata 

dal Consigilio Comunale con un ordine de] giorno appreovato di 

unificare le due Aziende A.S.M.I.U. ed A.M.S..,. conmdivisa 

dalla C.A. stessa; 

Valutato necessario 411 centributo della ’ dirigenza 

aziendale per superare 1à complessa fase di transizione 

gestionale fino al compimento dell'unificazione tra le due 

municipalizzate ed alla contemporanea trasformazione in 

azienda speciale: 

Cn votazione a scrutinio segreto, svolta seconcoe le 

porma regolamentare (art. 6 del Regolamento Speciale}. che 

dà 17] sequente esito: maggioranza di n° 4 voti favorsvali e 

n° 2 voti econtrari. allàa conferma nel posta di DirEttore 

dell'ing. Francoa Moscoloni: 

BDELIBEREA 

AL i sansi e per g]i effetti dell'art. 35 del D.P.R. 202 ./66 

e dell'art. 19 del Regolamento Speciale dell'Azienzaà di 

confermare nell'incarico di Direttore dell'Azienda ' inrnc 

r anco Moscoleni. nei taermini di cui alle premesse: 

di dare atto che per 1]1 finamnziamento della spesa n 

saria per 1] corra&nte esercizio. sono stanziati argr 

forndi al capitole “spese per 11 personale" del b3 

preventivo 1923: 

&n=5s 

osit 

anci DIT IC 

[€
2]
 

i
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Firmato: IL PRESIDENTE 

IL SEGRETARIO 
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Letto, approvato e sottoscritto. 

cdcott. 

ing. 

RICCARDO STRANO 

DIEGO FRANZONI 
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COMUNE DI ANCONA 

COPIA PER ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIG ALE 

SEDUTA DEL 29-09-95 

DELIBERAZIONE N. 0463 

OGGETTO:A.B.M.I.U. - APPROVÀZIONE STATUTO AI SENSI DELL'ART+ “ 
LEGGE 8-6-1990, N. 142 TRASFORMAZIONE IN AZIENDA SPECI:. . 

L'armo 1995, il_giorno di vernerd I mese dì*‘.. convocato dal Presidente del %iglio Cenus9|.{ - 
Consigliere Anziano per le ore $,30 nei modi plescritti dalla Leggé, sì è riunito, nella sala delle adukénze della Civica 
Residenza, it Consiglio Commale, in seduta ordinaria pubblica - 1 Conveocazione. 

Presiede il Sig. Duca Eugenio - Consigliere Anziano. - Partecipa il Segretario Generale Avv. Luugl Papili. 
Alle ore 10,35 si procede all'appello nominale. 

Sono presenti il Sindaco Dott. Renato Galeazzi ed i geguenti n. 33 Consiglieri: Andreanelli V., Beltini M.P., 
Benatti S., Bianchelli F., Camilletti M.G., Casadio N., Curzi F., De Luca F., Duca E., Eusebi P., Fimmanò P., Frisolì G., 
Gasparrini M., Giacchetti L., Gioacchini A., Grassini A., Lucesoli L., Lucioli T., Mangani L., Marinari M.P., Muti 0., 
Novelli $., Proietti P., Ragni E., Ruello M.L., Sassaroli C., Sediari P., Simometti $., Sormnino D.S., Terranava F., 
Turchetti £., Venarucci A., Violet A. - 

Sono assenti gli altri Consiglieri assegnati al Comune ed in carica. 
Sono presenti inoltre gli Assessori: Mangani G., Pesaresi M., Pettenati P. - 
1l Presidente, constatata la Legalità dell'adunanza per la trattazione degli argomenti di 1 Convocazione (art. 

127 R.D. 4-2-1915, n. ‘148), aî sensi dell'art. & del Regolamento per il funzionamento delt Consiglio dichiara aperta ià 
seduta e designa alle funzioni di Scrutatori i Consiglieri Sigg.: Sassaroli, Marinari, violet, i 

Pertanto, vengono adottate le retroestese deliberazioni, presenti, secondo quanto meglio specificato a fianco 
di ciascun nominativo, i retroindicati componenti il Consiglio Commaie che hanno espresso il iloro voto come riportato 
nei singoli provvedimenti. 

Sì omettono le discussioni sulle interrogazioni e sulle deliberazioni nonchè i singoli provvedimenti 

deliberativi, ad eccezione della entrodescritta deliberazione, citata in epigrafe, che pertanto viene integralmente 
riportatà come estratto dal verbale di cui sopra. 

$i richiama a quanto indicato in appresso per ciò che attiene alla chiusura del verbale e all'indicazione delle 
presenze nelle funzioni di Presidente e di Segretario dell'Adunanza in relazione ai singoli provvedimenti. 

LA SEDUTA E' TERMINATA ALLE ORE 20,40. 

1L PRESIDENTE - Consigliere Anziano 

Sig. EUGENIO DUCA da n. 449 a n. 459 - n. 460 (parte) 
Sig. ORLANDO MUTI n. 460 (parte) 

Sig.,ra M.GRAZIA CAMILLETTI n. 460 (parte) 
Sig.na STEFANIA BENATTI da n. 461 a n. 480 

IL SEGRETARITO 
Avv. LUIGI PAPILI - Segretario Generale da n. 449 a n. 460 (parte) - da n. 460 (parte)}) a n. 480 

fott. LUIGI RENZI - Vicesegretario n. 460 (parte) 

PROT. GEN. N. 71475-94 

AL COMITATO DI CONTROLLO - REGIONE MARCKE ANCONA 

Si trasmette la presente deliberazione in duplice copia, ai sensi dell'art. 45, comma 1, della Legge 8.6.1990, 
n. 142, insieme ai seguenti allegati: 

Ancona 
' per IL SEGRETARIO GENERALE 

d'ordine 
IL RESPONSABILE U. O. CONSIGLIO 

(Rag. Ivana Pollonara) 

SHISTAMENTO AGLI UFFICI COMUNALI {(n. 1 = destinatario pratica); 

1 RAG. 2 A.8.M.I1.U. 3 SEGR. CONS. 

Ancona 

' per IL SEGRETARIO GENERALE 
d'ordine 

IL RESFPONSABILE U. O. CONSIGLIO 
(Rag. Ivana Pollonara) 
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SEDUTA DBEL 29-09- 1995 
DELIBERAZIONI DAL N. 449 

AL N. 4BO 

Componenti del Consiglio: 

1) PRI Andreanelti Vittorio da 449 a 460 (parte) 
’ 

2) PDS Baldoni Paolo da 460 (parte) a 469 
A 

3) Forza Italia Barbieri Maurizio 460 (parte} 

4) POS Bellini Maria Paola da 449 a 479 

5) Popolari Benatti Stefania da 449 a 4B0 

6) PD$ Bianchelli Fausto da 449 a 470 (parte) 

7) POS Bolognini Valter da 460 a 463 

8) DS Camiltetti Maria Grazia da 449 a 473 - da 475 a 480 

9) PRI Casadio Kicola da 449 a 480 

10) Popolari Cesarini Maurizio da 460 a 480 

11) Popolari tinelli Giovanni Battista da 451 a 480 

12} PDS Curzi Franco da 449 a 480 

13} PSI De Luca Francesco da 449 a 461 

14} POS Duca Eugenio da 449 a 459 - 460 (parte) -" 460 v. - 

da 461 a 470 (parte) 
‘ 

15) CDU Eusebi Paolo da 449 a 474 

16) POS Fimmanò Paola da 449 s 480 

17) FD$ Frisoli Giuseppe da 449 a 480 

18) POS Galeazzi Renato - Sindaco - da 449 a 459 - 460 (parte) + 460 V - 

da 461 a 480 
] 

19) coy Gesparrini Mario da 449 a 460 (parte) - da 460 (parte) a 480 | 

20} POS Giacchetti Lanfranco da 449 a 475 - da 475 a 4BO 

21) POS Gioacchini Andrea da 449 a 4B0 
: 

22) POS Grassini Aldo da 449 a 460 (parte) - da 470 a 4B0 
{ 

23) POS Lucesoli Lorenzo da 449 a 463 - da 470 a 480 
1 

24) PDS Lucioli Tiziano da 449 a 480 
i 

253> Riforxiazione Hargani Lidia da 449 a 461 
- 

26) PD$ Marinari Maria Paola da 449 a 463 
d 

27) POS Muti Orlando da 449 a 459 - 460 (parte) - 460 v. - da 461 a 479 -| 

28) MSI Novelli Sergio da 449 a 461 
\ 

29) Forza Italia Pesaresi Gianfranco da 455 a 460 (parte) 
| 

30) Forza !talia Proietti Piercarlo da 449 a 467 - da 469 a 470 (parte} 

31) POS Ragni Enrico da 449 a 460 (parte) - da 460 (parte) a 480 

32) PDS Ruelio Maria Letizia da 449 a 480 

33) Alleanza Sassaroli Cerrado da 449 a 4B0 

34) PDS Sediari Pierpaolo da 449 a 473 - da 475 a 479 

35} PPI $imonetti Sandro da 449 a 467 - da 469 a 480 

36) verdi Sormino Daniele Sabato da 449 a 461 

37) POS Sturari Milvio da 460 a 4B0 

3B) MST Terranova Francesco da 449 a 461 

39) PDS Turchetti Enrico da 449 a 480 

403 PRI Venarucci Andrea da 449 a 460 

41) Forza Italia Violet Aido da 449 a 470 (parte} 

Assessori: 

- bavid Patrizia da 460 (parte) a 480 

- Italiano Matteo da 450 a 459 + 460 (parte) - da 46î a 480 

- MHangani Giorgio da 449 a 480 

- Pesaresi Marcello da 449 a 459 - 460 (parte) - da 461 a 480 

- Pettenati Paclo 
da 449 a 459 - 460 (parte) - da 461 a 480 

- Sbano Nicola ‘ i da 455 a 480 

- Sturani Fabio i da 460 (parte)} a 480 

- Venanzi Claudio da 460 (parte) a 480 

Scrutatori: 

- Sassaroli C. : da 449 a 480 Frisoli G. : da 464 a 480 

- Marinari M.P.: da 449 a 463 Ccesarini M, : da 470 a 480 

- Violet A. : da 449 a 469
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o îÈj COMUNE DI ANCONA 

DELIBERAZIONE N. 463 DEL 29-9-1995 

RIFERIMENTI .. ??-415\ 

o 

Prot. n. : 71475-94 

Ufficio : Ragionerda 
Seduta G.M.: 24-12-1954 

OGGETTO: A.S.M.I.U. - APPROVAZIONE STATUTO AI SENSI 

DELL'ART. 23 DELLA LEGGE 8.,6.,.1990, N. 142, E 

TRASFORMAZIONE IN AZIENDA SPECIALE. 

La Presidente invita il Consiglio alla trattazione 

dell'argomento di cui all'oggetto, iscritto al n. 19 

dell'O.d.g., secondo il seguente schema di deliberazione già 
distribuito a tutti i Consiglieri: 

""IL CONSIGLIO COMUNALE 

Ricordato che il Comune di Ancona è ente proprietario 
dell'Azienda Servizi Municipalizzati di Igiene Urbana la 
quale provvede, nel quadro delle politiche e dei programmi 
approvati dal Consiglio Comunale e nel rispetto del D.P.R. 

10.9.,1982, n. 915, delle norme in vigore e del regoalamento 

comunale di igiene urbana alla raccolta ed allontanamento, 
anche in modo differenziato, dei rifiuti solidi urbani, 
nonchè altri servizi di interesse igienico-sanitario e dì 

igiene ambientale come meglio elencati nell'art. 2 del 

Regolamento Speciale approvato con deliberazione di 

Consiglio n. 1415 dell'8.6.1989 (CCSA prot. n. 27130/2' 
dell'11.7.1989), in attuazione del DPR n. 902 del 4.10.1986; 

Richiamata la circolare n. 10/1994 datata 26 aprile 

1994, a_ firma del Direttore Generale dell'Amministrazione 

Civile del Ministero dell'Interno che rende note alcune 

conclusioni raggiunte dal Consiglio di Stato sul tema 

dell'acquisizione della personalità giuridica da parte delle 

Aziende Speciali previste dagli artt., 22 e 23 della legge 

8.6.1990, n. 142; 

Visto che i tre punti salienti di tale circolare sono: 

- la legge 142/1990 non ha trasformato "ope legis" le 

aziende municipalizzate in aziende con personalità 

giuridica; 

- al momento dell'acquisizione della personalità giuridica 

le aziende speciali divengono soggetti passivi di imposta; 
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- che in applicazione dell'art. 66, comma 14, della legge 29 

ottobre 1993, n. 427 (di conversione del DL 331/1993) nei 

confronti delle "aziende speciali istituite ai 
sensìi degli 

artt. 22 e 23 della legge 8.6.19990, n 

142,...omissis....si applicano, fino al termine del terzo 

anno dell'esercizio gsuccessivo a quello di acquisizione 

della personalità giuridica e «OMiSSiS - . .- le 

disposizioni tributarie applicabili all'ente territoriale 

di appartenenza; 

Tenuto conto che l'Azienda Speciale acquisisce 

personalità giuridica dal momento della sua iscrizione 

presso il registro delle imprese; 

Richiamato il DL 30.,11.1994, n. 658, il cui art. 4, 3' 

comma, stabilisce che gli Enti Locali adeguano l'ordinament
o 

delle Aziende Speciali alle disposizioni dell'art. 
23 della 

legge 8.6.1990, n. 142, entro iìl 1' gennaio 1995; 

Visto che lo stesso comma prescrive entro il medesimo 

termine l'iscrizione delle Aziende Speciali, da parte degli 

Entiìi Locali, nel registro delle imprese per gli effetti di 

cuì al 1' comma dell'art. 2331 del Codice Civile; 

Richiamato l'art. 23 della citata legge 8.6.1990, n. 

142, con il quale sì stabilisce che l'Azienda Speciale è 

ente strumentale dell'Ente Locale dotato di: 

- personalità giuridica 

- autonomia imprenditoriale 

- statuto approvato dal Consiglio comunale; 

Pertanto, considerato che la Commissione Amministratrice 

dell'Azienda Servizi Municipalizzati di Igiene Urbana in 

data 19-12-1994 ha adottato provvedimento n. 193 con +il 

quale proponeé al Consiglio Comunale l'approvazione dello 

Statuto per la costituzione di Azienda Speciale, cosi' come 

prevista dall'art. 23 della legge 142/1990; 

Visti i pareri espressi dai consigli Gcircoscrizionali ai 

sensi dell'art. 34, comma 2, ilettera b).... ... sss ss sesso ro 

visti gli allegati pareri favorevoli, parte integrante e 

sostanziale del presente atto, del Dirigente Settore Finanze 

in ordine alla regolarità tecnica, del Dirigente del 

Servizio Finanziario f.£. àiìn ordine alla regolarità 

contabile e del Vice Segretario suppl. qdquanto alla 

legittimità; 

preso atto che il Responsabile Servizio Finanziario ha 

attestato in data 24-12-1994 di aver preso nota di quanto 

emerge dal presente provvedimento; 

ritenuta la propria competenza a deliberar 

ai sensi dell'art. 32, lettera della legge 8-6 

SD
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DELIBERA 

1) di approvare lo Statuto dell'A.S.M.I.U che conferisce 
alla stessa il nuovo stato di Azienda Speciale con tutte 
le prerogative e competenze fissate dall'art. 23 della 
legge 8.6.1990, n. 142, nel testo qui allegato; 

2) di provvedere pertanto ai sensi dell'art. 4 del DL 
30.11.1994, n. 658, all'iscrizione nel registro delle 
imprese per gli effetti di cui al comma 1 dell'art. 2331 

del Codice Civile; 

3) di riservarsi, successivamente, con apposito atto 

consiliare, la definizione dei rapporti tra il Comune e 
la nuova Azienda Speciale riguardanti gli aspetti 
finanziari e patrimoniali e quanto altro previsto dalla 
vigente legislazione in materia."" 

* * * 

La Presidente prende e dà atto che è stato inviato a 
tutti i Consiglieri il nuovo testo dello Statuto, così come 

licenziato dalla 1° Commissione Consiliare, in sostituzione 
di quello già allegato alla proposta n. 19. Su tale nuovo 
testo è stato espresso in data 7-8-95 iì parere favorevole 
del Collegio dei Revisori dei Conti,. 
Comunica inoltre che sono pervenuti due emendamenti; il 21° 

del Consigliere Lucesoli nel seguente testo: 

1) Sostituire iì 5° e 6° comma delle premesse con il 
seguente: 

"Richiamata la legge 29-3-1995, n. 95, di conversione del 
D.L. 31 gennaio 1995, n. 26, il cui art. 4, comma 3°, 

stabilisce che gli Enti Locali adeguano l'ordinamento 
delle aziende speciali alle disposizioni dell'art. 23 
della legge 8 giugno 1990, n. 142 entro il 30 settembre 
1995. Entro i novanta giorni successivi, gli enti locali 
iscrivono, per gli effetti di cui al primo comma 
dell'articolo 2331 del codice civile, le aziende speciali 
nel registro delle imprese;" 

2) Modificare il 9° comma delle premesse nel seguente modo: 
"Preso atto dei pareri espressi dai consigli 
circoscrizionali ai sensi dell'art. 34, comma 2, lettera 
c) del Regolamento delle Circoscrizioni di 

" n 
Decentramento; 

Su tale emendamento sono stati espressi, ai sensi 
dell'art. 53 della legge 8-6-90 n. 142, 1i prescrittì parerìi 
favorevoli di regolarità tecnica e contabile e di 

legittimità; 

il secondo, a firma del Consigliere Sassaroli, nel seguente 
testo: 

""EMENDAMENTO SOSTITUTIVO ART. 21 COMMA 1° DELLA PROPOSTA DI 

STATUTO AZIENDALE 

"° Callegio dei Revisori dei Conti è composto da tre 

- 
# i 

, 

A
E
L
 

u



ID: 34458161 06/12/2007

34 85Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    

: | 

_"__{SÉÈÙ 
COMUNE DI ANCONA 

membri, due nominati dal Sindaco ed uno dall'Ordine dei 

Commercialisti, scelti tra gli iscritti nel registro dei 

Revisori Contabili istituito presso 1il Ministero 

competente”. 

EMENDAMENTO SOPPRESSIVO 

Sopprimere il 9° comma dell'art. 21. 
tr i 

Su tale emendamento sono stati espressi, ai sensi 

dell'art. 53 della legge 8-6-90 n. 142, pareri contrari di 

regolarità tecnica e contabile e di legittiìmità; 

* * * 

Nessuno dei presenti chiedendo la parola, la Presidente 

pone ai voti l'emendamento presentato dal Consigliere 

Lucesoli nel testo innanzi riportato. 

La votazione, effettuata per alzata di mano e verificata 

dagli scrutatori, consegue il seguente risultato: 

presenti: n. 31 
votanti: n. 30 

favorevoli: n. 30 
contrarài: n. == 

astenuti: n. 1 {Benatti) 

LA PRESIDENTE PROCLAMA L'ESITO DELLA VOTAZIONE E DICHIARA 

QUINDI APPROVATO L'EMENDAMENTO COME SOPRA PROPOSTO . 

La Presidente comunica che l'emendamento presentato dal 

Consigliere Sassaroli viene dallo stesso ritirato. 

* * * 

La Presidente pone quindi ai voti la proposta di 

deliberazione nel testo innanzi riportato e testè emendato, 

con allegato il nuovo testo dello Statuto licenziato dalla 

1” Commissione Consiliare. 

La votazione, effettuata per alzata di mano e verificata 

dagli scrutatori, consegue il seguente risultato: 

presenti: n. 31 
votanti: n. 30 

favorevoli: n. 30 

contrari: n. == 
astenuti: n. | (Benatti) 

LA PRESIDENTE PROCLAMA L'ESITO DELLA VOTAZIONE E DICHIARA 

QUINDI APPROVATO IL PROVVEDIMENTO COME SOPRA - BDBQÎ?O 

ED EMENDANTO. ” '1\ 

\ 
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OMISSIS 

- IL TESTO DELLO STATUTO PROPOSTO AL CONSIGLIO COMUNALE (N. 
7 PAGINE) 

— I PARERI DELLE 7 CIRCOSCRIZIONI COMUNALI (N. 21 PAGINE) 
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TESTO pPROPOSTO IN SOSTITUZIONE 
DEL PRECEDENTE ED APPROVATO 

D.& .M.I1.U- 

AZIENDA SERVIZI MUNICIPFPALIZZATI 

PER L'IGTIENE URBANA 

AZIENDA SPECIALE DEL 

COMUNE DI ANCONA 

(Legdge & giugno 1990, n. 142 - art. 23) 

11, 21.7.1995 

TESTO LICENZIATO DALLA 1° COMMISSIONE CONSILIARE 

“AFFARI ISTITUZIONALI" CHE VIENE PROFOSTO QUALE 

EMENDAMENTO ALL'ARGOMENTO N. 19, GIA' ISCRITTO 

ALL'ODG DEL CONSIGLIO COMUNALE. 
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1. 

2. 

3. 

STATUTO AZIENDALE 

Art. 1 - Natura e attività 

L'Azienda Servizi Municipalizzati per l'Igiene Urbana, 
con sede legale in Ancona, è Azienda Speciale del Comune 
di Ancona, dotata di personalità giuridica, e svolge i 
servizi di igiene urbarna nei luoghi pubblici nell'ambito 

del territorio comunale. 

L'Azienda provvede altresi' alla dqgestione di tutti gli 
altri servizi che le vengono affidati dal Comune. 

Art. 2 - Il Presidente 

Convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione. 

Vigila sulla corretta esecuzione delle deliberazioni del 
Consiglio di Amministrazione. 

Rappresenta l'Azienda nei rapporti istituzionali. 

Ha il potere di acquisire tutte le informazioni 
sull'attività aziendale. 

Art. 3 - Il Direttore: competenze 

I1 Direttore ha la rappresentanza legale e©e la 
responsabilità gestionale della quale risponde nei 
confronti del Consiglio di Amministrazione. 

Avanza al Consiglio di Amministrazione proposte 
sull'attività e Ssull'organizzazione dell'Azienda e 
sottopone lo schema del piano programma, del bilancio 
piluriennale, del bilancio preventivo economico annuale, 
del conto consuntivo e/o del bilancio di esercizio. 

DA esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione, alle cui sedute partecipa con voto 

consultivo che deve essere verbalizzato. Nel caso che il 
Consiglio non intenda adeguarsi al parere del Direttore, 

deve motivare le ragioni del. dissenso. 
* 

Fu:1] è 
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4. Sovrintende all'attivita tecnica,  ammini 

finanziaria dell'Azienda ed adotta i provvedine 

migliorare l'efficienza e la funzionalitaà ‘dei 

servizi e per il lort organico sviluppo. 

5. Dirige il personale dell'Azienda. 

Art. 4 - ZIl Direttore: nomina 

1. Il Direttore è nominato per tre anni dal Consiglio di 

Amministrazione e può essere confermato, sempre con 

apposito atto, di triennio in triennio. 

2. Il Direttore deve essere in possesso di diploma di laurea
 

legalmente riconosciuto. 

La specificazione del diploma di laurea e gli eventuali 

altri requisiti per la nomina Ssono individuati dal 

Consiglio di Amministrazione tenendo conto delle 

competenze organizzative, tecniche, giuridiche ed 

economiche necessarie per lo svolgimento delle funzioni. 

Art. 5 - Il Direttore: sostituzione temporanea 

1. In caso di assenza o impedimento, il Direttore è ;d 

temporaneamente sostituito in tutte le sue attribuzioni #” 

da un Vice Direttore o0o, in mancanza di quest'ultimo, da i 

urn altro dirigente designato dal Consiglio di 

Amministrazione. 

2. In . caso  di vacanza del posto il Consiglio di 

Amministrazione può attribuire le funzioni di Direttore 

al Vice Direttore. 

Art. 6 - 11 cDnsiglio di Aministrazione: validità delle 

sedute e votazioni 

1. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito 

con la presenza della maggioranza dei componenti. 

2. Iì Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza, 

assoluta dei votanti: a parità di voti prevale quello del 

Presidente. 

3. Le deliberazioni sono adottate a scrutinio segreto quando 

comportino apprezzamenti e valutazioni di persone
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1. 

Quando le deliberazioni sono adottate con voto palese, 

gli astenuti non vengono computati nel numero dei votanti 

- quorum funzionale -, sono invece computati ai fini 

della determinazione del numero legale per la validità 

della seduta - quorum strutturale -. 

Ahi fini delle deliberazioni di cui al comma 3, sono 

computati tra i votanti coloro che hanno espresso scheda 

bianca o scheda nulla. 

La trattazione di argomenti non inclusi all'ordine del 

giorno è ammessa se sono presenti e consenzienti tutti i 

componenti del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 7?7 - Il Consiglio di Amministrazione: competenze 

Rientrano nella competenza delil Consiglio di 

Amministrazione tutti gli atti necessari al perseguimento 

dei fini dell'Azienda, che non siano riservati al 

Presidente o al Direttore. 

Iì Consiglio di Amministrazione delibera il piano 

programma, i bilanci economici di previsione pliuriennale 

ed annuale, il conto consuntivo e/o il bilancio di 

esercizio. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera la nomina del 

Direttore e dispone l'eventuale licenziamento nel corso 

del triennio, secondo le procedure fissate dalla legge. 

Art. & - Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa dell'Azienda è determinata con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione. Essa è 

parte essenziale della programmazione e dquindi deve 

essere coerente con gli obiettivi ed i campi di attività 
propri dell'Azienda. 

Tale struttura deve definire le principali funzioni delle 

unità organizzative e il sistema di 

attivitaàa/responsabilità ad essa connesso. 
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Art. 9 +- Associazioni di categoria e contratt .q@llqtfiìvi EE 

1. L'adesione del'Azienda ad una associazione di categoria 

comporta l'automatica appilicazione al personale 

dipendente dei contratti collettivi di lavoro stipultati 

dalla associazione medesima. 

Qualora si debba applicare ai dipendenti contratti 

collettivi di lavoro diversi in relazione ai singoli 

settori di attività dell'Azienda, verrà scelto, l'intesa 

con le rappresentanze dei lavoratori dell'Azienda, urn 

solo contratto per il personale dei servizi comuni ed 

eventualmente anche per il personale di altri servizi 

affini. 

Art. 10 - Personale: incompatibilità e regolamenti 

Non possono essere assunti alle dipendenze dell'Azienda i 

membri del Consiglio Comunale, della Giunta Giunta 

comunale, del Consiglio di Amministrazione dell'Azienda. 

Non possono altresìi essere assunti i parenti ed affini, 

entro il 3° grado, dei componenti della Giunta Comunale, 

del Consiglio di Amministrazione e del Direttore,. 

La disciplina di carattere generale riguardante il 

personale, compresi i requisiti e le modalita di 

assunzione, è fissata con apposito regolamento deliberato.a:  

dal Consiglio di Amministrazione. 

ART. 1ì - Indirizzi del Consiglio Comunale 

11 Consiglio Comunale determina gli indirizzi cui 

l'azienda deve attenersi nell'attuazione dei suoi compiti 

ed emana le direttive generali necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi di interesse collettivo 

che l'assunzione dei pubblici servizi è destinata a 

soddisfare. i 
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Art. 12 - Atti fondamentali 

Sono atti fondamentali: 
a) il piano programma, comprendente un contratto di 

servizio che disciplina i rapporti con l'Ente Locale; 
b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed 

annuale; 
c) il conto consuntivo; 
d) il bilancio di esercizio. 

Gli atti di cui al precedente comma, in attesa del 

riordino della materia, si intendono approvati se, nel 

termine di 45 giorni dalla ricezione, il Consigiio 

comunale nbon abbia adottato un formale provvedimento di 

diniego, dandone nel medesimo termine comunicazione 

all'Azienda. 

Il termine è ridotto a 25 giorni per le variazioni 

riguardanti gli atti di cui al precedente comma |ì, 

lettere a) e b), qualora non comportino oneri à carico 

del bilancio comunale. 

Art. 13 - vVigilanza 

La vigilanza della amministrazione comunale è finalizzata 

alla verifica della corretta ed efficace attuazione da 

parte dell'azienda degli indirizzi e delle direttive 
generali formulate dal Consiglio comunale. 

Il Presidente ed il Direttore, a tal fine, devono 

presentare, congiuntamente, al Sindaco alla fine di ogni 

quadrimestre una relazione sull'andamento dell'azienda 

contenente in sintesi i dati significativi della gestione 

aziendale. 

La relazione periodica di cui al precedente comma deve 

comprendere, in particolare, lo stato di realizzazione 

dei programmi e delle motivazioni degli eventuali 

scostamenti dallìle indicazioni del piano-programma, nonchè 
dal bilancio preventivo annuale. 

Alla relazione dovranno, inoltre, essere allegati i 

regolamenti interni di cui all'art. 27, e/o  loro 

variazioni adottati dal Consiglio di Amministrazione nel 

corso del quadrimestre. 

Il Sindaco, nel caso di riscontrate irregolarità a 

disfunzioni nella conduzione aziendale, invita il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione a promuovere 

quanto necessario per porvi rimedio. Perdurando la 

situazione segnalata, ovvero in caso di inottemperanza a 

norme di legge o di statuto, ovvero di azioni 

pregiudizievaoli per gli interessi dell'Azienda e del 

Comune, il Sindaco - investita la Giunta ed eventualmente 
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il Consiglio comunale - procede alla rev 

di Amministrazione o di taluni SUuoOXAl 

conseguenti sostituzioni. 

GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 

Art. 14 - Rapporti finanziari e di servizio 

1. Il Comune e l'Azienda, entro 60 giorni dall'approvazione 

del piano programma, stipulano un contratto di servizio 

nel quale vengono formalizzati i reciproci impegni ed 

obblighi, ivi compresi quelli relativi agli aspetti 

economico-finanziari ed alle conseguenti coperture, per 

il perseguimento degli obiettivi e delle scelte indicati 

neì1 piano programma stesso, e viene determinata ia 

renumerazione del capitale conferito dal Comune 

all'Azienda. 

2. Per tutti i servizi i cui corrispettivi, per loro natura 

non vengono riscossi direttamente dall'Azienda, i 

rapporti sono disciplinati da appositi contratti di 

servizio con l'Ente Locale. 

3. Qualora l'Ente Locale, per ragioni di carattere sociale, 

disponga l'esecuzione di opere O servizi da parte 

dell'Azienda Ssenza recupero totale o parziale dei fi 

relativi costi, dovrà necessariamente stabilire nelli- 

relativo provvedimento anche le modalità di copertura dei 

predetti costi sociali. 

Art. 15 - PFatrimonio e capitale di dotazione 

1. Il patrimonio dell'Azienda comprende i beni immobili, 

mobili ed i fondi liquidi assegnati in dotazione dal 

Comune, nonchè i beni immobili e mobili acquisiti 

dall'Azienda con mezzi finanziari propri o con mutui 

assunti direttamernte. 

2. L'Azienda può acqyisire anche azioni o quote di 

partecipazione a società o Enti aventi come fine attività 

strumentali collaterali o complementari rispetto a quelle 

indicate all'articolo } del presente Statuto. 

3. Tutti i beni conferiti in dotazione sono iscritti - come 

i beni direttamente acquisiti dall'Azienda - nel libro 

dei cespiti della stessa e, a suò nome, presso i pubblici 

registri mobiliari ed immobiliari. 

4. L'Azienda ha la piena disponibilità del patrimonio 

aziendale secondo il regime della proprietà privata. 
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Art. 16 - Tariffe 

I prezzi e le condizioni di vendita di prodotti e servizi 
non di competenza del tComune sono determinati dal 
Consiglio di Amministrazione su proposta del Direttore © 
dal Direttore su delega del Consiglio di Amministrazione. 

L'Azienda trasmette al Comune ertròo il 30 giugno di ogni 
anno ima relazione sulla gestione, comprendente la 
previsione dei costi dei servizi affidati dal Comune, per 
l'anno successivo. 

Art. 17 - pPiano Programna 

Iì piano programma è deliberato - entro sei mesi dal suo 
insediamento - dal Consiglio di Amministrazione 
dell'Azienda secondo gli indirizzi determinati dall'Ente 
locale. Esso contiene le scelte e gli obiettivi che si 
intendono perseguire indicando, tra l'altro, in rapporto 
alle scelte ed agli obiettivi suddetti: 
a) le linee di sviluppo dei diversi servizi; 
b) il programma degli investimenti con le relative 

modalità di finanziamento; 
c) le previsioni e le proposte in ordine alla politica 

delle tariffe; 
d) le iniziative di marketing e di relazioni esterne; 
e) i modelli organizzativi e gestionali ed i programmi 

per l'acquisizione e la valorizzazione delle risorse 

umarte . 

Il piano programma viene aggiornato annualmente in 
occasione dell'aggiornamento delì bilancio piuriennale. 

Art. 18 - Bilancio economico di previsione pluriennaìe 

1‘ 

1. 

2. 

Il Bilancio economico di previsione pluriennale è redatto 
per singoli progetti in coerenza e con l’'articolazione 
del piano programma ed ha durata triennale. 

Art. 19 - Bilancio economico di previsione annuale 

L'esercizio aziendale coincide con l'anno solare. 

Il bilancio di previsione è deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione entro il 15 ottobre dì ogni anno ed è 
immediatamente trasmesso al Comune per l'approvazione. Il 
bilancio di previsione è redatto per settori di attivita. 
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3- Al bilancio preventivo sono allegati: ù 

a) il programma degli investimenti%9 attuarsi 

nell'esercizio, con l'indicazione €È311a spesa 

prevista; 
“ 

b) una relazione previsionale fondata sui dati de
sumibili 

dal conto consuntivo dell'anno precedente e su
 qguelli 

disponibili per l'anno in cCorso; 

c}) la tabella numerica del personale distinto per 

contrato collettivo, per categoria e per livello di 

inquadramento. 

Art. 20 - Rendiconti di esercizio e risultato 

Entro il 31 marzo il Direttore presenta al Consiglio di 

Amministrazione il conto consuntivo e/o il bilancio di 

esercizio precedente sentito il Collegio dei Reviso
ri dei 

Conti. 

Al conto consuntivo e/o bilancio di esercizio va alle
gata 

una relazione su: 
a) i criteri di valutazione delle componenti 

patrimoniali; 

b) i criteri seguiti nella determinazione delle quote di 

ammortamento e degli accantonamenti per l'indennità di 

fine rapporto del personale e dìi eventuali altri 

fondi; 

c} le ragioni delle divergenze rispetto al bilancio di:-: . 

previsione, 
fi;; 

d} lo stato di attuazione del piano programma. iE 

Il Consiglio di Amministrazione delibera sul contà 

consuntivo e/o bilancio di esercizio entro il 15 aprile e 

lo trasmette entro i 5 giorni successivi al Collegio dei 

Revisori dei Conti per la relazione di loro competenza 

che deve essere presentata al Comune erntro il 30 maggio. 

Il bilancio consuntivo dell'Azienda non può chiudersi in 

perdita. In quest'ultima ipotesi, ove sia accertato che 

le cause che l'hanno determinata sono estranee alla 

gestione aziendale, +il ripiano, al netto di quanto 

attingibile ai fondi di riserva, è a cCarico 

dell'Amministrazione comunale. 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Azienda, qualora 

durante l'esercizio emergano fatti che fanno ritenere 

possibile il formarsi il disavanzo, ne deve dare 

tempestiva comunicazione al Sindaco.
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6) 

Art. 21 - cCollegio dei Revisori dei Conti 

Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto dal 

Presidente e da due membri nominati dal Sindaco, scelti 

tra gli iscritti nel registro dei Revisori contabili 

istituito presso il Ministero competente. 

I Revisori dei Conti durano in carica fino al 39 giugno 

del terzo anno successivo a quello di nomina e comunque 

fino alla ricostituzione del Collegio stesso. 

I Revisori decadono dall'ufficio in caso di mancata 

partecipazione senza giustificato motivo a due sedute 

consecutive nello stesso esercizio del Collegio dei 

Revisori dei Conti. 

Il  cCollegio dei Revisori dei Conti controlla la 

regolarità della documentazione contabile e vigila sulla 

gestione economico-finanziaria. A questo fine: 

a) ha accesso a tutta la documentaziorne dell'Aziendaà; 

b) può chiedere direttamente informazioni agli uffici. 

Iì collegio comunica semestralimente al Consiglio di 

Amministrazione le proprie osservazioni sulla gestione 

economico-finanziaria dell'Azienda e sullo stato di 

attuazione del piano programma; esprime il proprio parere 

sulle qguestioni che gli vengono sottoposte dagli organi 

dell'Azienda e del Comune. 

I Revisori dei Conti debbono partecipare alle sedute 

nelle quali si discutono i bilanci economici di 

previsione pluriennale ed annuale, il conto consuntivo, 

iì bilancio di esercizio e le loro variazioni e alle 

sedute per le quali sono espressamente convocati dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione per 1a 

particolare rilevanza dell'oggetto. 

I Revisori dei Conti possono partecipare a tutte le 

sedute del CcConsiglio diì Amministrazione formulando 

osservazioni o rilievi. 

Il Collegio deve presentare al Consiglio Comunale ogni 

triennio una relazione sull'andamento della gestione 

aziendale contenente rilievi e valutazioni 

sull'efficienza, l'efficacia e l'economicità dei diversi 

servizi aziendali. 

Per la stesura della relazione il collegio è affiancato 

da tre espertiìi o da una Ssocietà di consulenza 

speciàalizzata nel settore delle imprese pubbliche locali, 

scelti dal Comune sentito il collegio. 

SAN IN O T e S 
“ e : 
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Art. 22 - Funzionamento del Col1l 

1. 

Sdei Revisori dei Conti 

Il funzionamento dei cCollegio pIh‘iSciplinato da un 

regolamento deliberato dal Collegio stesso all'inizio del 

suo mandato. In mancanza resta applicabile il regolamento 

già in vigore. 

Art. 23 - Compensi dei Revisori dei Conti 

Ai membri del Collegio, oltre ai compensi specificati e 

contenuti nell'atto di nomina, spetta il rimborso delle 

spese sostenute per l'espletamento delle loro funzioni, 

secondo le modalità in atto per i componenti del 

Consiglio di Amministrazione. 

Art. 24 - Contratti 

Con apposito regolamento deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione vengono stabiliti in particolare, sempre 

nel rispetto delta normativa vigente e dei criteri di 

trasparenza, imparzialità ed economicità: 

a) i casi in cui è consentito il ricorso alla trattativa 

privata, singola o plurima, e le relative modalità; 

b) le procedure da osservarsi per l'indizione e lo 
svolgimento delle gare; 

c) la natura ed i limiti di importo dei contratti, attivi 
o passivi, necessari per l'ordinario e normale 
funzionamento dell'Azienda e per i qualiìi è conferito 
al Direttore il mandato di procedere con il "sistema 

in economia" sotto la propria responsabilità e nel 
rispetto di norme e cautele all'uopo fissate; 

d) le modalità e le forme dei controlli interni ed 

eventualmente esterni. 

Art. 25 - Responsabilità 

L'azione di responsabilità contro i componenti del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori 

dei Conti è promossa dal Sindaco previa informazione al 
Consiglio Comunale. 

Art. 26 - Liquidazione dell'Azienda 

La liquidazione dell'Azienda è disposta con delibera del 
Consiglio Comunale adottata con le stesse forme e 
modalità della delibera di assunzione diretta deji servizi 

pubblici. 
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2 La liquidazione ‘aziendale è affidata ad un Collegio di 

tre liquidatori sulla base di un rendiconto presentato 

dal Consiglio di Amministrazione entro iì termine fissato 

dal Consiglio Comunale. Il cCollegio dei liquidatori 

presenta una relazione bimestrale alla Giunta Comunale 

sull'andamento della propria attivitaà. 

Art. 27 - Regolamenti 

1l Consiglio di Amministrazione, nel rispetto della legge 
e del presente Statuto, adotta regolamenti interni per il 
funzionamento e per l'organizzazione dell'Azienda. 

In particolare sono disciplinate con regolamento interno 

le seguenti materie: 
a) funzionamento del Consiglio di Amministrazione; 

b) finanza e contabilità; 
c) appalti e forniture, nonchè i contratti con il 

"“sistema in economia"; 
d) personale; 
e) accesso agli atti. 

Sino all'entrata in vigore dei regolamenti previsti nei 
precedenti commi continuano ad applicarsi, nelle materie 
ad essi demandate, le norme regolamentari vigenti alla 
data di entrata in vigore del presente Statuto, in quanto 
con questo compatibili. 

Art. 28 - Asgsicurazioni 

I membri del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 
dei Revisori dei Conti sono assicurati contro gli 
infortuni subiti nell'esercizio delte loro funzioni, 
compresi gli infortuni in itinere, per un massimale 
identico a quello delle analoghe coperture assicurative 
in favore del Direttore 

Art. 29 - RBeni immobili e mobili conferiti prima 

1. 

dell'entrata in vigore dello Statuto: 
accatastamento e trascrizione. 

Entro un anno dalla data di entrata in vigore del 
presente Statuto l'Azienda ed il Comune devono provvedere 
alle operazioni di accatastamento e trascrizione 
conseguenti all'intestazione in capo all'Azienda dei beni 
mobili registrati e dei beni immobili conferiti 
all'Azienda stessa fino alla predetta data. 

Ri 
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. 30 - Disciplin
a transito

tia 

1. La Commissione Amministratrice e il Collegio dei Revisor
i 

dei Conti, in carica ai momento dell'adozione del 

presente Statuto, sono confermati sino alla SBcadenza 

naturale degli incarichi, fatte salve revaoache e 

decadenze. 

2. In attesa del formale conferimento dei beni, all'Azienda 

è contesso in uso, dietro corrispettivo fissato ai sensi 

dell'art. 44 del D.P.R. 902/86, il compendio patrimoniale 

risultante dalle scritture contabili dell'Azienda e del 

Comune . 

3. Sino alla stipulazione del contratto di servizio, di cui 

all'art. 14 del presente Statuto, il corrispettivo 

determinato dall'interesse annuo che deve essere 

corrispostò dall'Azienda al Comune sui capitalii 

assegnati, è pari a quello risultante al 31.12.1994 

maggiorato dalle variazioni intervenute nel corso dei 

mesi successivi. 

Art. 31 - Norma di rinvio 

1. Per tutto quanto non disposto nel presente Statuto, 5Î1' 

intendono applicabili le disposizioni di legge e di. d 

regolamento previste per le aziende speciali degli enti .. .” 

locali. Nel caso di abrogazione totale o parziale del 

D.P.R. 902/1986 il presente Statuto dovrà essere 

obbligatoriamente rivisto. 

Art. 32 - Decorrenza dello Statuto 

1. Il presente Statuto entra in vigore il 1° gennaio 1996. 

e e e e e e e e e e
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e . ÎÈÉ< COMUNE DI ANCONA 

PARERI SW? |Uii0 d.l% Sisiuro Q\‘».SfRQAC. Qmntiauto de e Aì Comm. 

(art. 53, Legge 8.6.1990, n. 142) 

UFFICIO @CEQ)"OHPJ—U'-D\J 
DATA ;?,{.Î{’—/chìfa PROT. GEN. N. 

PROT. PART. N. 

OGGETTO: A.S.M.I.U. - AFPPROVAZIONE STATUTO AI SENSI DELL'ART. 23 

DELLA LEGGE 8.6.1990, N. 142, E TRASFORMAZIONE IN 

AZIENDA SPECIALE. 

C unudomusuti BI 4° d0 Luustto u N 

PARERE DI REGOLARITÀA' TECHICA 

SI ESPRIME PARERE TAO AEVILE 

MOT IVAZIONI : 

a L 2 11U6, 65 
‘| 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

51 ESPRIME PARER
E L “} N _ 

z ‘? lu':‘ L E 

'C…'«:;_,;- a
a T e 

L 

2 1 1W5. 
IL RAGIONIERE CAPO 

, - 

ceel fiF 

PARERE DOI LEGITTIMITA'! 

SI ESPRIME PARERE FAvO A EuI LE 

MOTIVAZIONI : 

AO OLE i 

, 
[L SEGRETAR ERALE 

- RESPONSABILE DEL SERVIZIO ART. 53/1 LEGGE 142/l q\ÎÈÉPÎSZB!LE DI RAGIONERIA ART. 53/1 LEGGE 142/90 
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d l l ia e 
PARER' ,(ÎJMH-À‘ aa A° Ca n t Co 1 Cl 1_ 

(art. 4 D.M. 4.10.1991) 

i Prot. Gen. n. Î- /f7}g/q l1 

’ RAGIONERIA 24.7.1 
Ufficio Data 995 1 

Prot. Part. n. 

OGGETTO : 
A.S.M.I.U. - APPROVAZIONE STATUTO AI SENSI 

DELL'ART. 23 DELLA LEGGE B.6. 1990, N. 142 E 

TRASFORMAZIONE IN AZIENDA SPECIALE. 

PARERE DEL COLLEGIO DEI RE
VISORI DEI CONTI 

Si esprime parere $/?‘l/t9ìt E v0 L _ 

Motivazioni: 

Ancona Îi 3— f /ffs 
IL PRESIDENTE DEL 

COLLEGIO 

DEI REVISORI 

(Do$t 0} 
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,1?É\Ì‘s \ COMUNE DI ANCONA 
SN 

- c:iN\NazienadeN\modifica 

EMENDAMENTI ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE ISCRITTA AL N. 19 

DELL'O.D.G. DEL CONSIGLIO COMUNALE - PROT. 71475/94 - 

RELATIVA A :"A.S.M.I.U. - APPROVAZIONE STATUTO AI SENSI 

DELL'ART. 23 DELLA LEGGE 8.6.1990, N. 142 E TRASFORMAZIONE 

IN AZIENDA SPECIALE" 

1) Sostituire il 5° e 6° comma delle premesse con il 
seguente: 

“Richiamata la legge 29.3.1995, n. 95, di conversione del 

D.L. 31 gennaio 1995, n. 26, il cui art. 4, 3' commaà, 

stabilisce che gli Enti Locali adeguano l'ordinamento 

delle aziende speciali alla disposizioni dell'art. 23 

della legge 8 giugno 1990, n. 142 entro iì 30 settembre 

1995. Entro i novanta giorni successivi, gli enti locali 

iscrivono, per gli effetti di cui al primo comma 

dell'articolo 2331 del codice civile, le aziende speciali 

nel registro delle imprese;" 

2) Modificare il 9° comma delle premesse nel seguente modo: 

"Preso atto dei pareri espressi dai consigli 

circoscrizionali ai sensi defl'art. 34, comma 2, lettera 

c) del Regolamento lle Cirgoscrizioni di 

Decentramento;" /? £)/g/{Î 

sugli emendamenti di cui sopra si esprime, ai sensi 

dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142: 

Parere di regolarità tecnica: FAVOREVOLE.. 

11 Diri Settore 

. FANTASIA) 

Parere di regolarità contabile: FAVOREVOLE 

Iì Responsabile di Ragioneria 

i {L NESP. SETTORE IMPEGNI 
{Rag. jiberto 80i0gnini) 

Parere di 1egittimità:FAvoREV0LE 

Koeec, Po m Sgio 

Ancona, 1i 29 LUG, 1995 

52
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EMENDAMENTO DA APPORTARE ALLA PROPOSTA ISCRITTA AL N. 19 

DELL'ORDINE DEL GIORNO RELATIVA A: “"A.S.M.I.U. - 

APPROVAZIONE STATUTO AI SENSI DELL'ART. 23 DELLA LEGGE 

8-6-1990, N. 142 E TRASFORMAZIONE IN AZIENDA SPECIALE" 

EMENDAMENTO SOSTITUTIVO ART. 21 COMMA 1° DELLA PROPOSTA DI 

STATUTO AZIENDALE 

"Il cCollegio dei Revisori dei Conti & composto da tre 

membri, due nominati dal Sindaco ed uno dall'Ordine dei 

Commercialisti, scelti tra gli iscritti nel registro dei 

Revisori Contabili istituito presso il Ministero 

competente" 

EMENDAMENTO SOPPRESSIVO 

Sopprimere il 9° comma dell'art. 21. 

Corrado Sassa l 
"Alleanza per Ancbfi&”' 

Sull'emendamento di cui sopra sìi esprime, ai sensi 

dell'art. 53 della Legge 142/1990: 

Parere dìi regolar1tà tecnica: 
î 

IL DIRIGENTE] SETTORE 

* 

[cwt Q 3@%?6 4 %4[î%îl‘î'è) 
Parere di regolaritàl&tontabil 

(redi h‘—AIAL d 4nf&uh.‘_ *Éca-»—'c..) _J& DIRIGENTE SETTORE 
FINANZE 

Parere di legittimità: 

( \,UJJ\ .t«… R AJ«Q(J… IL SFGRET GENERALE Hf  

(2 U…… X u 

Cai L'ant. 29 u JLLL,L 2212 AL& …:f{g6 

— 
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A 

FORMALITA' INERENTI ALLA DEL 

Copiaà della presente delitberazione è stata affissa in 

data C\. /[0' 1°fi5 
dî Ancona per rimanervi 
consecutivi. 

Ancona, L} Q‘,{O L Èì5 

per {L SEGRETARIO GENERALE 

d'ordine 
Il Responsabile U. 0. Consiglio 

Rag. lvana Pol lonara 

CERTIFICATO DI INIZIO PUBBLICAZIONE 

alt'Albo Pretorio del Comune 
in pubblicazione per 15 giorni 

f.to 

CERTIFICATO DI TERMINE PUBBLICAZIONE 

$i attesta i'avvenuta pubblicazione della presente del ibera 

zione, senza opposizioni o reclami, durante 1il periodo 

dal __ _UAO AST a _A LO 4TS 

Ancona, L} 1:F '/("‘vîî6 i 

per lil SEGRETARIO GENERALE 
d'ordine 

Il Responsabile U. O. Consiglio 

Rag. lvana Pollonara f.to 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA' 

La presente deliberazione, pervenutà al Comitato Regionale di Controlto Îl J\OÀO flqq5 

1) è divenuta esecutiva Îl Àg— À /{' /(qq’6 per Îl  seguente motivo riportato nella presente casella 

A - per ia decorrenza dei termini di cui all’ art. 46, comma î, della Legge &8.6.1990, n. 142; 

B - per l'esame favorevole del Comitato Regionale di Controllo nella seduta del /{2 /(/((?î6 

prot. n./_lo £‘R5 (art. 46, Legge B.6.1990, n. 142).Jl‘ò‘Î@ £_€..fl_ a&ìf.ù.-.fà L €@ moo(«tà‘cfa.$lb”,'l 

G—“»JLJ…DJO.« Lon alfa n. 6874 o 4f. 12 IS 

annmullata 

dal 2) è statà 
parzialmente annullata 

prot. n. 

AL_A4- 4996 Ancona, l} 

Comitato Regionale di Controllo nella seduta del 

(art. 46, Legge 8.6.1990, n. 142) - VEDÌ NOTA ALLEGATA 

per 1L SEGRETARIO GENERALE 
d'ordine 

Il Responsabile U. O. Consiglio 
f.te Rag. ivana Pollonara 

AUTENTICAZIONE DI COPIA 
COMUNE DI ANCONA 

Si attesta che la presente copia, formata di n. facciate, è conforme per estratto all'originale verbaie 

che $i conserva agli atti di questo Comune e viene rilasciata per uso ammitrstr_at+iveo. f,&(,‘4,{41‘0h'3 f\4’ ’Llù’.:\{t?ub 

Ancona, 1ì 
RA T a 

Ù 1L FUNZIONARIO INCARICATO 

u
 ; 
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ES COMUNE DI ANCONA 
î%PER ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE 

SEDUTA DEL 18-12-95 

DELIBERAZIONE N. 0687 

OGGETTO: DELIBERAZIONE _CONSILIARE N.463  DEL 29-9-1995 RELATIVA A: 
"ASMIU-APPROVAZIONE STATUTO AI SENSI DELL'ART. 23 DELLA _LEGGE 
8-6-1990,N. 142 E TRASFORMAZIONE IN AZIENDA SFECIALE" - MODIFICA 
gg 10-1995 INTEGRAZIONE A SEGUITO INTERLOCUTORIA CORECO DEL 

convocato dalla Presidente del Consiglio Comunale - 
nella sala delle adunanze della Civica Residenza, il 

L'anno 1995, il giorna di lunedì$l mese diiiijiMmble, 
per le ore 9,00 nei modi prescritti dalta Legge, si è riunito, 
Consiglio Comunale, in seduta ordimaria pubblica - [ Convocazione. 

Presiede la Sig.na Benatti Stefania - Presidente. - Partecipa il Segretario Generale Avv. Luigi Papili, 
Alle ore 10,05 si procede all'appello nominale. 

Sono presenti i seguenti n. 21 Consiglieri: Andreanelli V., Benatti $., Bolognini V., Camilletti M.G., Curzi 

F., De Luca F., Frisoli G., Giacchetti L., Lucioli T., Mangani L., Marinari M.P., Proietti P., Ruello M.L., S$assaroli C., 

Sediari P., Simonetti $., Sturari M., Terranova F., Turchetti E., Venarucci A., Violet A. - 
Sono assenti gli altri Consiglieri assegnati al Comune ed in carica. 
Sono presenti inoltre gli Assessori: David P., Italiano M., Mangani G., Sturani F. - 
La Presidente, constatata la legalità dell'adunanza per la trattazione degli argomenti di 1 Convocazione (art. 

127 R.D. 4-2-1915, n. 148), ai sensi dell'art. é del Regolamento per il funzionamento del Consiglio, dichiara aperta La 
seduta e designa alle funzioni di Serutatori i Consiglieri Sigg.: De Luca, Venarucci, Curzi. 

Pertanto, vengono adottate le retroestese deliberazioni, presenti, secondo quanto meglio specificato a fianco 

di ciascun nominativo, i retroindicati componenti il Consiglio Comunale che hanno espresso il tloro voto come riportato 

nei singoli provvedimenti. 

$i omettono le discussioni sulle interrogazioni e sulle deliberazioni nonchè i sirgoli provvedimenti 

deliberativi, ad eccezione della entrodescritta deliberazione, citata in epigrafe, che pertanto viene integralmente 

riportata come estratto dal verbale di cuì sopra. 

Sì richiama a quanto indicato in appresso per ciò che attiene alia chiusura del verbale e all'indicazione delle 

presenze nelle funzioni di Presidente e di Segretario dell'Adunanza in relazione ai singoli provvedimenti. 

LA SEDUTA E' TERMINATA ALLE ORE 18,3%$ 

LA PRESIDENTE - 
Sig.na BENATTI STEFANIA per tutti i provvedimenti 

IL SEGRETARIO 
Avv. LUIGI PAPIL] - Segretario Generale da n. 640 a n. 704 (parte) - da n. 710 a n. 713 
Dott. LUIGI RENZI - Vicesegretario Gen.Suppl. da n. 704 (parte) a n. 709 

PROT. GEN. N. 69076-95 

AL COMITATO DI CONTROLLO - REGIONE MARCHE ANCONA 

Sì trasmette la presente deliberazione in duplice copia, ai sensi dell'art. 45, comma 1, della Legge 8.6.1990, 

n. 142, insieme ai seguenti. allegati: 

Ancona 

' per IL SEGRETARIO GENERALE 
'ordine 

IL RESPONSABILE U. O. CONSIGLIO 
{Rag. Ivana PFPollonara}) 

SMISTAMENTO AGLI UFFICI COMUNALI (n. 1 = destinatario pratica): 

1 RAGIONERIA 2 ASMIU 3 SEGR> CONSIGLIO 

Ancona 

i per IL SEGRETARIO GENERALE 
d'ordine 

IL RESPONSABILE U. O. CONSIGLIO 
{Rag. Ivana Follonara) 
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Componenti del Consiglio: 

1) PRI Andreanelii vittorio 

2} PDS Baldoni Paalo 

3) Forza lItalia Barbieri Maurizio 

4) POS Bellini Maria Paola 

5} Popolari Benatti Stefania 

6) PDS Biancheflì Fausto 

7) PDS Bolognini Valter 

8) POS tamilletti Maria Grazia 

9) PRI Casaedio Nicola 

10) Popolari Cesarini Maurizio 

11) Popolari Cinelli Giovanni Battista 

12) POS Curzi Franco 

13} PSI De Luca Francesco 

14} POS buca Eugenio 

153 CRU Eusebi Paolo 

16) POS Fimmanò Pacla 

17) POS Frisoli Giuseppe 

18} POS Galeazzi Renato - $indaco 

19) CDU Gasparrini Mario 

20) POS Giacchetti Lanfranco 

21) PDS Gioacchini Andrea 

22) POS Grassini Atdao 

23) PDS Lucesoli Lorenzò 

24) PDS Lucioli Tiziano 

25) Rifondazione Mangani Lidia 

26) POS Marinari Maria Paola 

27} POS Muti Orlamdo 

28) MSI Novelli Sergio 

29) Forza lItalia Pesaresi Gianfranco 

30) Forza Italia Proietti Piercarlo 

31) POS Ruello Maria Letizia 

32) POS Rumori Stefano 

33} Alieanza Sassaroli Corrado 

34} POS Sediari Pierpaolo 

35} PPI S$imonetri Sandro 

364} Verdi Sonnino Daniele Sabatoò 

37) POS Sturari Milvio 

38) MSI Terranova Francesco 

39) POS Turchetti Enrico 

40) PRI Venarucci Arxirea 

41) Forza Italia Violet Aldo 

Assessori: 

David Patrizia 

Italiano Matteo 

Mangani Giorgio 

Pesaresi Marcello 

* Pettenati Paolo 

- Sbano Nicola 

Sturani Fabio 

Venanzi Claudio 

Serutatori: 

- De Luca F. 

- Venarucci A. 

: da &40 a 675 

: da 640 a 713 

- Curzi F. : da 640 a 713 

SEDUTA DEL 18-12-1995 DELIBERAZIONI DAL N. G40 AL W. 713 

da 640 a 642 - da 648 a 713 

710 - 713 {parte} 

da 645 a 663 

da 644 a 682 cparte) - da 710 a 713 tparte) 

da 640 a 713 

713 (parte} 

da 640 a 713 

da 640 a 713 

da 643 a 70%9 - da 712 a 715 (parte) 

da 646 a 658 - da 673 = 682 (parte) - da 704 a 709 - 

da 711 a 713 (parte} 

713 (parte} 

da 640 a 713 

da 640 a 675 

assente per tutti iî provvediment Î 

da 7?11 a 713 (parte) 

da 653 a 713 

da 640 a 644 - da 648 a 711 + 713 (parte) 

- da 651 a 692 - 709 - da 711 a 713 (parte) 

7123 (parte) 

da 640 a 653 - da 655 a 713 (parte} 

713 (parte) 

da 655 a 709 +- 713 (parte} 

da é42 a 713 

da 640 a 713 

da 640 a 672 - da 676 a 681 - da 684 a 709 - 7153 t(parte) 

da 640 a 713 {(parte) 

da 6435 a 713 (parte) 

assente per tutti i provvedimenti 

da &42 a 676 - 713 (parte) 

da 640 a 673 (parte) - da 711 a 713 (parte} 

da 640 a 713 (parte) 

da 641 a 713 

da 640 a 713 (parte} 

da 640 a 713 

da 640 a 679 - 682 (parte) - da 684 a 713 (parte) 

assente per tutti i provvediment i 

da 640 a 709 - da 711 a 713 

da 640 a 679 - da 683 a 705 - da 710 a 713 (parte} 

da &40 a 713 

da 640 a 682 (parte) - da 6483 a 713 (parte) 

da 640 a 676 - da 710 aà 713 

da 640 a 642 

da 640 a 653 - 713 (parte} 

da 640 a 644 - da 653 a 709 - 713 (parte) 

da 647 a 709 - 713 {parte} 

assente per tutti i provvedimenti 

da 651 a 709 - da 711 a 713 

da 640 a 712 - 713 (parte) 

709 - 713 (parte) 

: da 676 a 713 (parte} 

: 713 (parte) 

E 

- Sassaroli C. 

- Pesaresi G. 
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COMUNE DI ANCONA 

IfiÉELIBERAZIONE N. 687 DEL 18-12-1995 

RIFERIMENTI 

Prot. n. : 71087-95 
Ufficio : Ragioneria | 
Seduta G.M.: 28-11-1995 | 

| 

OGGETTO: DELIBERAZIONE CONS. N, 463 DEL 29.9.1995 RELATIVA 

A:" A.S.M.I.U. - Approvazione statuto ai sensi 
dell'art.23 della legge 8.6.1990, n. 142 e 
trasformazione in azienda speciale" - 
RETTIFICA ART. 1 DELLO STATUTO 

MODIFICA ED INTEGRAZIONE A SEGUITO INTERLOCUTORIA 

CORECO DEL 24.10.1995, 

La Presidente invita il Consiglio alla trattazione 
dell'argomento di cui all'oggetto, iscritto al n. 392 
dell'O.d.g., secondo il seguente schema di deliberazione già 
distribuito a tutti i Consiglieri: 

""IL CONSIGLIO 

Vista la deliberazione cons. n. 463 del 29.,.9.1995 
relativa a :"A.S.M.I.U. - Approvazione Statuto ai sensi 
dell'art. 23 della legge 8.6.1990, n. 142 e trasformazione 
in azienda speciale”"; 

Preso atto che 1il Comitato Regionale di Controllo nella 
seduta del 24.,.10.1995, con decisione prot. 10745, ha 
rilevato quanto di seguito riportato ed ha invitato il 
Consiglio Comunale di Ancona a fornire, in ordine alla 
deliberazione suddetta +i chiarimenti e gli elementi 
integrativi di giudizio richiesti: 

1) all'art. 4 manca l'individuazione delle procedure per la 
nomina del Direttore, materia specificatamente rinviata 
alle Statuto aziendale dall'art. 45 dello Statuto 

Comunale; 

2} non appare giustificata la proclamata assenza di oneri 
per il bilancio comunale, contenuta nal 3° comma 
dell'art. 12, dal momento che l'acquisizione della 

personalità giuridica deve escludere tale eventualitaà; 

3) il 3° comma dell'art. 19 non è rispondente all'art. 40 
del DPR 902/1986; in particolare al punto a} non è 
prevista l'indicazione delle modalità dìi copertura delle 
spese per investimenti; 

i r” 
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4) la previsione del ripiano del disavanzo a carico dei 

Comune, contenuta al 4° comma dell'art. 20, è in 

contrasto con l'acquisizione della personalità giuridica 

(art. 23, 1° comma, L. 142/1990, art. 1 del presente 

Statuto)}, che comparta la piena responsabilità 

gestionale. Al Comune spetta solo la copertura di costi 

sociali,-già contemplata al 3° comma dell'art. 14, mentre 

le modalità di gsuperamento di eventuali perdite di 

esercizio sono quelle indicate dall'art. 43 del D.P.R. 

902/1986; 

5) non vengono indicate le destinazioni di eventuali utili 

di esercizio 

Considerato opportuno, rispettivamente per ciascuno dei 

punti sopra riportati e per le motivazioni di seguito 

riportate, provvedere a: 

1) integrare l'art. 4, comma 1, dello Sstatuto aziendale 

aggiungendo dopo <<Iì Direttore>> le parole : <<è scelto 

secondo le procedure previste dalla normativa vigente;>?>. 

Attualmente il Testo Unico sull'assunzione diretta dei 

servizi da parte dei Comuni e delle Province n. 

2578/1925, all'art. 4 prevede che il Direttore è di 

regola nominato a seguito di pubblico concorso e che 

eccezionalmente potrà essere nominato per chiamata, nel 

rispetto delle modalità previste. 

Inoltre il nuove regolamento di amministrazione e 

contabilità delle Aziende Pubbliche Locali approvato caon 

il D.P.R. 4 ottobre 1986, n. 902, all'art. 32 specifica 

le modalità per l'espletamento del concorso pubblico. 

Si evidenzia che la legge 142/90 non ha abrogato la 

normativa sopra richiamata; sebbene tale normativa abbia 

introdotto alcune sostanziali innovazioni (art. 23), +il 

modello di Azienda Speciale previsto per la gestione dei 

servizi pubblici di rilevanza economica ed 

imprenditoriale (art. 22. comma 3, lettera c), non sìi 

discosta sostanzialmente da quello delineato dalla già 

vigente normativa nell'ambito della quale va ricercata la 

disciplina di dettaglio. 
Quanto sopra risulta confermato oltre che dalla dottrina 

anche dalla giurisprudenza {(sìi richiama la sentenza n. 

355 del 13.3.1995 del TAR Lombardia - sez. IIIì. 

2) eliminare l'ultimo periodo del 3° comma dell'art. 12, 

laddove si riduce a 25 giorni il termine per le 

variazioni ad atti fondamentali qualora queste <<non 

comportino oneri a carico del bilancio comunale>>, in 

quanto eventualità esclusa dalla acquisizione della 

personalità giuridica; 

3) aggiungere, per la piena rispondenza all'art. 40 del 

D.P.R. 902/1986, alla fine del punto 3, lettera a) 
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dell'art. 19 dello Statuto aziendale le seguenti parole: 
<< .. .nell'anno e delle modalità della sua copertura.>> 

4) modificare ed integrare, in ossequio all'art. 23, comma 
1, della legge 142/90 che prevede l'acquisizione della 
personalità giuridica e autonomia imprenditoriale con 

conseguente responsabilità gestionale, il 4° comma 
dell'art. 20 dello Statuto aziendale nel seguente modo: 
<<4. 11 bilancio consuntivo dell'Azienda non può 

chiudersi in perdita. In quest'ultima ipotesi il 
Consiglio di Amministrazione deve analizzare in 
apposito documento le cause che hanno determinato la 
perdita stessa ed indicare puntualmente i 
provvedimenti adottati per il contenimento della 
perdita e quelli adottati o proposti per ricondurre 
in equilibrio la gestione.?>? 

5) integrare l'art. 20 con il seguente ulteriore comma in 
quanto non è stato trattato l'aspetto della destinazione 
degli eventuali utili di esercizio: 

<<6. Gli utili di esercizio Ssono destinati nell'ordine 
come segue: 
a) copertura di eventuali perdite pregresse; 
b} al fondo di riserva nella misura del 155%; 
c) all'incremento del fondo rinnovo impianti; 
A)} al fondo di finanziamento dello sviluppo degli 

investimenti nella entità prevista dal 
piano-programma; 

i e} l'eventuale eccedenza è devoluta al Comune. 
i La quota da devolvere al Comune sarà corrisposta 

entro un mese dall'approvazione del conto consuntivo 
da parte del Consiglio Comunale.>> 

Inoltre, ritenuto conveniente, in questa sede, dover 
procedere anche alla modifica parziale del punto 1) della 
delib. cons. n. 463 del 29.9.,.95 e alla sostituzione 
dell'art. 1 dello Statuto al fine di chiarire meglio la 
natura è l'attività della Azienda Speciale, provvedendo nel 
contempo anche alla modifica della denominazione, giusto 

quanto avanzato dall'A.S.M.I.U., con nota del 23.11.1995; 

Tutto ciò premesso, 

richiamato l'art. 23 della Legge 142/1990; 

richiamata la legge 29,3.1995, n. 95, di conversione del 
D.L. 31.1.1995, n. 26; 

acquisito l'allegato parere favorevole espresso dal 
Collegio dei Revisori dei Conti in data 30-11-1995; 

visti gli allegati pareri favorevoli, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, del Dirigente Settore Finanze 
in ordine alla ‘rtegolarità tecnica e contabile, e del 
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!gegretario Generale quanto alla le
gittimità; 

preso atto che il Responsabile Servizio Finanziario 
ha 

attestato in data 28-11-1995 che non occorre impegno di 

spesa; 

ritenuta la propria competenza aà deliberare in merito, 

aì sensi dell'art. 32, comma l. della legge 8.6.1990, n- 

142, 

DELIBERA 

a) di modificare ed integrare, per i motivi espressi in 

premessa, là deliberazione consiliare n. 463 del 

29.,.9.1995 relativa a :"A.S.M.I.U. - Approvazione statuto 

ai sensi dell'art. 23 della legge 8.6.1990, n. 142 e 

trasformazione in azienda speciale" 
nel seguente moda: 

1) rettificare i] punto 1) del dispositivo sostituendo 

R S.M.1.U. >> con <<Anconambiente - A.S.S. t(Azienda 

Speciale servizi}>> 

2) sostituire l'art. 1 dello Statuto con il seguente 

testo;: 

<<  ART. 1 - Natura e attività 

1. L'Anconambientéè - A.5.S. - (Azienda Speciale 

Servizi)}, di seguito Azienda, è Azienda Speciale 

del Comune di Ancona, dotata di personalità 

giuridica, disciplinata dagli artt. 22 e 23 della 

Legge 8 giugno 1990, n. 142, dalle norme vigenti in 

materia, dallo Statuto Comunale e dal presente 

Statuto, con sede legale in Via del Commercio, ne 

27, Ancona:. 

2. L'Azienda è ente strumentale del Comune ed ha per 

oggetto lo svolgimentoa dei servizi di igiene urbana 

(D.P.R. 10 settembre 1982, n. 915}), ambientali, 

complementari e simili, nell'ambito del territorio 

comunale, nonchè le attività commerciali che 

consentano la migliore utilizzazione del patrimonio 

e delle strutture aziendalàì. 

3. Il Comune assicura all'azienda la necessaria 

autonomia imprenditoriale e finanziaria, determina 

gli indirizzi generali, conferisce il capitale dì 

dotazione, approva gli atti fondamentali, provvede 

alla copertura di eventuali costìi sociali, 

controlla i risultati ed esercita la vigilanza. 

4. L'Anconambiente può compiere operazioni 

immobiliari, industriali, commerciali, finanziarie 

e mobiliari, inclusa la prestazione di garanzie, 
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per il raggiungimento dei propri fini 

istituzionali. 

5. L'Azienda può assumere la gestione di tutti gli 

altriì servizi pubblici che le vengono affidati dal 

Comune, con atto del Consiglio Comunale. 

6. L'Azienda può instaurare e sviluppare rapporti di 

collaborazione con le autorità dello Stato, con la 

Regione, la Provincia, gli altri Enti Pubblici e le 

Università locali, stipulando con essi convenzioni, 

contratti di servizio od accordi dì programma, nel 

rispetto degli indirizzi dettati dal Consiglio 

Comunale.>>. 

b) di modificare ed integrare, a seguito nota interlocutoria 

del CORECO del 24.10.1995 - prot. 10745 - la 

deliberazione consiliare n. 4632 del 29.9.1995 in 

argomento nel seguente modo: 

1) integrare l'art. 4, comma 1, dello Statuto aziendale 

aggiungendo dopo << Il Direttore >> le parole :<< è 

scelto secondo le procedure previste dalla normativa 

vigente; >> 

2) eliminare l'ultimo periodo del 3°comma dell'art. 12 e 

A precisamente: <<, qualora non comportino oneri a 

Aph carico del bilancio comunale.>>; 

WÈÈ 3) aggiungere alla fine del punto 3, lettera a} dell'art. 

19 dello Statuto aziendale le seguenti parole: 

vca. . . nell'anno e delle modalità della sua copertura.>?> 

4) modificare ed integrare il 4° comma dell'art. 20 dello 

Statuto aziendale nel seguente modo: 

v<4. 11 bilancio consuntivo dell'Azienda non può 
chiudersi in perdita. In quest'ultima ipotesi il 
Consiglio di Amministrazione deve analizzare in 

apposito documento le cause che hanno determinato 

la perdita stessa ed indicare puntualmente i 
provvedimenti adottati per il contenimento della 

perdita e quelli adottati o proposti per 

ricondurre in equilibrio la gestione.>> 

5) integrare l'art. 20 con il seguente ulteriore comma: 

<<6. Gli utili di esercizio sono destinati nell'ordine 

come segue;: 
a) copertura di eventuali perdite pregresse; 
b) al fondo di riserva nella misura del 135%; 
c) all'incremento del fondo rinnovo impianti; 

d) al fondo di finanziamento dello sviluppo degli 

investifgiegti nella entità prevista dal 
piano-prodgamma ; e 
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e) l'eventuale eccedenza è devoluta al Comune. 

La quota da devolivere al Comune sarà corrisposta 

entro un mese dall'approvazione del conto 

consuntivo da parte del Consiglio Comunal
e.”>> 

c) di dare atto che a seguito delle modifiche ed 

integrazioni di cui al punto precedente il testo dello 

gstatuto risultante è guello qui allegato."" 

Nessunòo dei presenti chiedendo la parola, la Presidente 

pone ai voti la proposta di deliberazione nel testo innanzi 

riportato. 

La votazione, effettuata per alzata di mano e verificata 

dagli scrutatori, consegue il seguente risultato: 

presenti: n. 25 
votanti: n. 22 
favorevoli: n. 22 
contrari: n. == 
astenuti: n. 23 Terranova, Mangani, Benatti 

LA PRESIDENTE PROCLAMA L'ESITO DELLA VOTAZIONE E DICHIARA P 
QUINDI APPROVATO IL PROVVEDIMENTO COME SOPRA PROPOSTO. 4j 

i 

P À 
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1. 

STATUTO AZIENDALE 

ART. 1 - Natura e attività 

L'Anconambiente - A.5.S. - (Azienda Speciale Servizi), di 

seguito Azienda, è Azienda Speciale del Comune di Ancona, 

dotata di personalità giuridica, disciplinata 
daglii artt. 

22 e 23 della Legge 8 giugno 1990, n. 142, dalle norme 

vigenti in materia, sStatuto comunale e dal presente 

Statuto, con sede legale in Via del Commercio, n. 27, 

Ancona. 

L'Azienda è ente strumentale del Comune ed ha per oggetto
 

lo svolgimento dei servizi di igiene urbana ({D.P.R. 10 

settembre 1982, n. 915), ambientalìi, complementari e 

simili, nell'ambito delìl territorio comunale, nonchè le 

attività commerciali che consentarno la migliore 

utilizzazione del patrimonio e delle strutture azien
dali. 

Il Comune assicura all'azienda la necessaria autonomia 

imprenditoriale e finanziaria, determina gli indirizzi 

generali, conferisce il capitale di dotazione, approva 

gli atti fondamentali, provvede alla copertura di 

eventuali costi sociali, controlla i risultati ed 

esercita la vigilanza. 

L'Anconambiente può compiere operazioni immobiliari, 

industriali, commerciali, finanziarie e mobiliari, 

inclusa la prestazione di garanzie, per il raggiungim
ento 

dei propri fini istituzionali. 

L'Azienda può assumere la gestione di tutti gli altri 

servizi pubblici che le vengono affidati dal Comune, con 

atto del Consiglio Comunale. 

L'Azienda può instaurare e sviluppare rapporti di 

cnllaborazione con le autorità dello Stato, con la 

regione, la Provincia, gli altri Enti Pubblici e le 

Università locali, stipulando con essi convenzioni, 

contratti di servizio od accordi di programma, nel 

rispetto degli indirizzi dettati dal Consiglio Comunale. 

Art. 2 - Il Presidente 

Convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione. 

Vigila sulla corretta esecuzione delle deliberaz
ioni del 

Consiglio di Amministrazione. 

Rappresenta l'Azienda nei rapporti istituzionali. 

Ha il . potere dìi acquisire tutte le informazioni 

sullfatfî?ipà aziendale. A 

ii 
L 
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1. 

Art. 3 - 1Iì Direttore: competenze 

11 Direttore ha la rappresentanza legale e la 
responsabilità gestionale della gquale risponde nei 
confronti del Consiglio di Amministrazione. 

Avanza al Consiglio di Amministrazione proposte 
sull'attività e sull'organizzazione dell'Azienda e 
sottopone lo schema del piano programma, del bilancio 
pluriennale, del bilancio preventivo economico annuale, 

del conto consuntivo e/o del bilancio di esercizio. 

Dà esecuzione alle deliberazioni del Consiglio di 
Amministrazione, alle cui sedute partecipa con voto 
consultivo che deve essere verbalizzato. Nel caso che il 
Consiglio non intenda adeguarsi al parere del Direttore, 
deve motivare le ragioni del dissenso. 

Sovrintende all'attività tecnica, amministrativa è 
finanziaria dell'Azienda ed adotta i provvedimenti per 
migliorare l'efficienza e la funzionalità dei vari 
servizi e per il loro organico sviluppo. 

Dirige il personale dell'Azienda. 

Art. 4 - Il Direttore: nomina 

I1 Direttore è scelto secondo le procedure previste dalla 
normativa vigente; è nominato per tre anni dal Consiglio 
di Amministrazione e può essere confermato, sempre con 
apposito atto, di triennio in triennio. 

Il Direttore deve essere in possesso di diploma di laurea 
legalmente riconosciuto. 
La specificazione del diploma di laurea e gli eventuali 
altri requisiti per la nomina sono individuati dal 
Consiglio di Amministrazione tenendo conto delle 
competenze organizzative, tecniche, giuridiche ed 
economiche necessarie per lo svolgimento delle funzioni. 

Art. 5 - Il Direttore: sostituzione temporanea 

In caso diìi assenza o impedimento, il Direttore è 
temporaneamente sostituito in tutte le sue attribuzioni 
da un Vice Direttore o0, in mancanza di quest'ultimo, da 
un altro dirigente designato dal Consiglio di 
Amministrazione. 

In caso di vacanza del posto il Consiglio di 
Amministrazione può attribuire le funzioni di Direttore 
al Vice Direttore. 
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Art. 6 - Il Consiglio di Amministrazione: validità delle 

sedute e votazioni 

1. Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito 

con la presenza della maggioranza dei componenti. 

2. Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza, 

assoluta dei votanti: a parità di voti prevale quello del 

Presidente. 

3. Le deliberazioni sono adottate a scrutinio segreto quando 

comportino apprezzamenti e valutazioni di persone. 

4. Quando le deliberazioni sono adottate con voto palese, 
gli astenuti non vengono computati nel numero dei votanti 
- dquorum funzionale -, sono invece computati ai fini 
della determinazione del numero legale per la validità 
della seduta - quorum strutturale -. 

5. Aì fini delle deliberazioni di cui al comma 3, sono 

computati tra i votanti coloro che hanno espresso scheda 

bianca o scheda nulla. 

6. La trattazione di argomenti non inclusi all'ordine del 

giorno è ammessa se sono presenti e consenzienti tutti i 

componenti del Consiglio di Amministrazione. 

Art. 7 - Il Consiglio di Amministrazione: competenze 

1. Rientrano nella competenza del Consiglioc di 
Amministrazione tutti gli atti necessari al perseguimento 
dei fini dell'Azienda, che non siano riservati al 

Presidente o al Dbirettore. 

2. Il  cConsiglio di Amministrazione delibera il piano 
programma, i bilanci economici di previsione pluriennale 

ed annuale, il conto consuntivo e/o il bilancio di 

esercizio. 

3. Il Consiglio di Amministrazione delibera la nomina del 

Direttore e dispone l'eventuale licenziamento nel corso 

del triennio, secondo le procedure fissate dalla legge. 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Art. 8 - Struttura organizzativa 

1. La struttura organizzativa dell'Azienda è determinata con 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione. Essa è 

parte essenziale della programmazione e quindi deve 

essere coerente con gli obiettivi ed i campi di attività 
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2. Tale struttura deve definire le p
rincipali funzioni delle 

unità organizzative e il sistema di 

attività/responsabilità ad essa cCo
nnesso. 

Art. 9 - Associazioni di categoria e contratt
i collettivi 

1. L'adesione del'Azienda ad una associazione di categoria 

comporta l'automatica applicazione al personale 

dipendente dei contratti collettivi di lavoro stipulati 

dalla associazione medesima. 

Qualora sìi debba applicare ai dipendenti contratti 

collettivi di lavoro diversi in relazione ai singoli 

settori di attività dell'Azienda, verrà scelto, l'intesa 

con le rappresentanze dei lavoratori dell'Azienda, un 

solo contratto per il personale dei servizi comuni ed 

eventualmente anche per il personale di altri servizi 

affini. 

Art. 10 - Personale: incompatibilità e regolamenti 

Non possono essere assunti alle dipendenze del
l'Azienda i 

membri del Consiglio Comunale, della Giunta Co
munale, del 

Consiglio di Amministrazione dell'Azienda. 

Non possono altresì essere assunti i parenti ed affini, 

entro il 3° grado, dei componenti della Giunta Comunale, 

del Consiglio di Amministrazione e del Direttore.
 

La disciplina di carattere generale riguardante il 

personale, compresi i requisiti e le modalità di 

assunzione, è fissata con apposito regolamento deliberato 

dal Consiglio di Amministrazione. 

ART. 11 - Indirizzi del Consiglio Comunale 

Il Consiglio Comunale determina gli indirizzi cui 

l'azienda deve attenersi nell'attuazione dei suoi compiti 

ed emana le direttive generali necessarie al 

raggiungimento degli obiettivi di interesse collettivo 

che l'assunzione dei pubblici servizi è destinata a 

soddisfare. i 
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Art. 12 - Atti fondamentali 

Sono atti fondamentali: 
a) il piano programma, comprendente un contratto di 

servizio che disciplina i rapporti con l'Ente Locale; 

b) i bilanci economici di previsione pluriennale ed 

annuale; 
c) il conto consuntivo; 

d) il bilancio di esercizio. 

Gli atti di cui al precedente comma, in attesa del 

riordino della materia, si intendono approvati se, nel 

termine di 45 giorni dalla ricezione, il Consiglio 

comunale non abbia adottato un formale provvedimento di 

diniego, dandone nel medesimo termine comunicazione 

all'Azienda. 

Il termine è ridotto a 25 giorni per le variazioni 

riguardanti gli atti di cui al precedente comma Ll, 

lettere a} e b). 

.CO 

Art. 13 - vVigilanza _ À 

La vigilanza della amministrazione comunale è finalizzata 

alla verifica della corretta ed efficacé. attuazione da 

parte dell'azienda degli indirizzi e delle direttive 

generali formulate dal Consiglio comunale. 

Il Presidente ed il Direttore, a tal fine, devono 

presentare, congiuntamente, al Sindaco alla fine di ogni 

quadrimestre una relazione Ssull'andamento dell'azienda 

contenente in sintesi i dati significativi della gestione 

aziendale. 

La relazione periodica di cui al precedente comma deve 

comprendere, in particolare, lo stato di realizzazione 

dei programmi e delle motivazioni degli eventuali 

scostamenti dalle indicazioni del piano-programma, nonchè 

dal bilancio preventivo annuale. 

Alla relazione dovranno, inoltre, essere allegati i 

regolamenti interni di cui all'art. 27, e/o loro 

variazioni adottati dal Consiglio di Amministrazione nel 

corso del quadrimestre. 

Il Sindaco, nel caso di riscontrate irregolarità o 

disfunzioni nella conduzione aziendale, invita il 

Presidente del Consiglio di Amministrazione a promuovere 

quanto necessario per porvi rimedio. Perdurando la 

situazione segnalata, ovvero in caso di inottemperanza a 

norme di legge o di statuto, ovvero di azioni 

pregiudizievoli per gli interessi dell'Azienda e del 

Comune, il Sindaco - investita la Giunta ed eventualmente 

IL FUNZI
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: }.Condiglio 
ri. e. alle il Consiglio comunale - procede alla r

ev . 

di Amministrazione o di taluni suoitg: 

conseguenti sostituzioni. 
R 

F
 

Art. 14 - Rapporti finanziari e di servizio 

1. 11 Comune e l'Azienda, entro 60 giorni dall'approvazione 

del piano programma, stipulano un contratto di servizio 

nel quale vengono formalizzati i reciproci impegni ed 

obblighi, ivi compresi quelli relativi agli aspetti 

economico-finanziari ed alle conseguenti coperture, ber 

il perseguimento degli obiettivi e delle scelte indicati 

nel piano programma stesso, è viene determinata la 

renumerazione del capitale conferito dal Comune 

all'Azienda. 

2., Per tutti i servizi i cui corrispettivi, per loro natura 

non vengono riscossi direttamente dall'Azienda, i 

rapporti sono disciplinati da appositi contratti di 

servizio con l'Ente Locale. 

3. Qualora ìl'Ente Locale, per ragioni di carattere sociale, 

disponga l'esecuzione di opere o servizi da parte 

dell'Azienda senza recupero totale o bparziale dei 

relativi costi, dovrà necessariamente stabilire nel 

relativo provvedimento anche le modalità di copertura dei 

predetti costi sociali. 

Art. 15 - Patrimonio e capitale di dotazione 

1. Il patrimonio dell'Azienda comprende i beni immobili, 

mobili ed i fondi liquidi assegnati in dotazione dal 

cComune, nonchè i beni immobili e mobili acquisiti 

dall'Azienda con mezzi finanziari propri o con mutui 

assunti direttamente. 

2. L'Azienda può acquisire anche azioni o quote di 

partecipazione a società o Enti aventi come fine attività 

strumentali collaterali o complementari rispetto a quelle 

indicate all'articolo 1 del presente Statuto. 

3. Tutti i beni conferiti in dotazione sono iscritti - come 

i beni direttamente acquisiti dall'Azienda - nel libro 

dei cespiti della stessa e, a suo nome, Ppresso i pubblici 

registri mobiliari ed immobiliari. 

4. L'Azienda ha la piena disponibilità del patrimonio 

aziendale secondo il regime della proprietà privata. 

(ÎÎ:> - 7-
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1. 

Art. 16 - FTariffe PSE 

I prezzi e le condizioni di vendita di prodotti e s&ervizi 

non di competenza del Comune sono determinat4i dal 

Consiglio di Amministrazione su proposta del Direttore o 

dal Direttore su delega del Consiglio di Amministrazione. 

L'Azienda trasmette al Comune entro il 30 giugno di ogni 

anno una relazione sulla gestione, comprendente la 

previsione dei costi dei servizi affidati dal Comune, per 

l'anno successivo. 

Art. 17 - Piano Programma 

Il piano programma è deliberato - entro sei mesi dal suo 

insediamento - dal Consiglio di Amministrazione 

dell'Azienda secondo gli indirizzi determinati dall'Ente 

locale. Esso contiene le scelte e gli obiettivi che sìi 

intendono perseguire indicando, tra l'altro, in rapporto 

alle scelte ed agli obiettivi suddetti: 

a) le linee di sviluppo dei diversi servizi; 

b) il programma degli investimenti con le relative 

modalità di finanziamento; 

c) le previsioni e le proposte in ordine alla politica 

delle tariffe; 

d) le iniziative di marketing e di relazioni esterne; 

e) i modelli organizzativi e gestionali ed i programmi 

per l'acquisizione e la valorizzazione delle risorse 

umane. 

Il piano programma viene aggiornato annualmente in 

occasione dell'aggiornamento del bilancio pluriennaie. 

Art. 18 - Bilancio economico di previsione pluriennale 

1. 

1. 

1l Bilancio economico di previsione pluriennale è redatto 

per singoli progetti in coerenza e con l'articolazione 

del piano programma ed ha durata triennale. 

Art. 19 - Bilancio economico di previsione annuale 

L'esercizio aziendale coincide con l'anno solare. 

Il bilancio di previsione è deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione entro il 15 ottobre di ogni anno ed è 

immediatamente trasmesso al Comune per l'approvazione. Il 

bilancio di previsione è redatto per settori di attività. 

Al bilancio preventivo sono allegati: 

a} il programma degli investimenti da attuarsi 

nell'esercizio, con l'indicazione della spesa prevista 
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!/i}«"f 

nell'anno e delle modalità della sua cofiprturay 
. 

b) una relazione previsionale fondata sui fih@;’déaùàibili 

dal conto consuntivo dell'anrro precederità 
e su quelli 

disponibili per l'anno in corso; 
LE - 

c) la _ tabella numerica del personale distinto per 

contratto collettivo, per categoria e per livello di 

inquadramento. 

Art. 20 - Rendiconti di esercizio e risultato 

Entro il 31 marzo il Direttore presenta al Consiglio di 

Amministrazione il conto consuntivo e/o il bilancio di 

esercizio precedente sentito il Collegio dei 
Revisori dei 

Contiìi. 

Al conto consuntivo e/o bilancio di eserciz
io va allegata 

una relazione su: 

a) i criteri di valutazione delle componenti 

patrimoniali; 

b) i criteri seguiti nella determinazione delle quot
e di 

ammortamento e degli accantonamenti per l'inde
nnità di 

fine rapporto del personale è€e di eventuali altri 

fondi; 

c) le ragioni delle divergenze rispetto al bilancio di 

previsione, 

d) lo stato di attuazione del piano programma. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera sul conto 

consuntivo e/o bilancio di esercizio entro il 15 aprile
 e 

‘lo trasmette entro i 5 giorni successivi al Collegio dei 

Revisori dei Conti per la relazione di loro competenza 

che deve essere presentata al Comune entro il 30 maggio. 

Il bilancio consuntivo dell'Azienda non può chiudersi in 

perdita. In quest'ultima ipotesi il Consiglio di 

Amministrazione deve analizzare in apposito documento le 

cause che hanno determinato la perdita stessa ed indi
care 

puntualmente i provvedimenti adottati per il contenimento 

della perdita e quelli adottati © proposti per ricond
urre 

in equilibrio la gestione. 

Il Consiglio di Amministrazione dell'Azienda, qualora 

dqurante l'esercizio emergano fatti che fanno ritenere 

possibile il formarsi il disavanzo, ne deve dare 

tempestiva comunicazione al Sindaco. 

Gli utili di esercizio sono destinati nell'ordine come 

segue: 

a) copertura di eventuali perdite pregresse; 

b) al fondo di riserva nella misura del 15%; 

c} all'incremento delìl fondo rinnovo impianti; 

d) al fondo di finanziamento dello sviluppo degli 

investimenti nella entità prevista dal 

piano-programma; 

e} l'eventuale eccedenza è devoluta al Comune. 
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La quota da devolvere al Comune sarà corrisposta entro u
n 

mese dall'approvazione del conto consuntivo @g.parte del 

Consiglio Comunale. E 
L 

Art. 21 +- dcCollegio dei Revisori dei Conti 

1. I1 Collegio dei Revisori dei Conti è composto dal 

Presidente e da due membri nominati dal Sindaco, scelti 

tra gli iscritti nel registro dei Revisocri contabili 

istituito presso il Ministero competente. 

2. I Revisori dei Conti durano in carica fino al 30 giugno 

del terzo anno successivo a quello di nomina e comunque 

fino alla ricostituzione del Collegio stesso. 

3.,. I Revisori decadono dall'ufficio in caso di mancata 

partecipazione senza giustificato motivo a due sedute 

consecutive nello stesso esercizio del Collegio dei 

Revisori dei Conti. 

4. Il Collegio dei Revisori dei Conti controlla la 

regolarità della documentazione contabile e vigila sulla 

gestione economico-finanziaria. A questo fine: 

a) ha accesso a tutta la documentazione dell'Azienda; 

b) può chiedere direttamente informazioni agli uffici. 

5. Iì Collegio comunica semestralmente al Consiglio di 

Amministrazione le proprie osservazioni sulla gestione 

economico-finanziaria dell'Azienda e sullo stato di 

attuazione del piano programma; esprime il proprio pàrere 

sulle questioni che gli vengono sottoposte dagli organi 

dell'Azienda e del Comune. 

6. I Revisori dei Conti debbono partecipare alle sedute 

nelle quali si discutono i bilanci economici di 

previsione pluriennale ed annuale, il conto consuntivo, 

il bilancio di esercizio e le loro variazioni e alle 

sedute per le quali sono espressamente convocati dal 

Presidente del Consiglio di Amministrazione per la 

particolare rilevanza dell'oggetto. 

7. I Revisori dei Conti possono partecipare a tutte le 

sedute del Consiglio di Amministrazione formulando 

osservazioni o rilievi. 

8. Il Collegio deve presentare al Consiglio Comunale ognìi 

triennio una relazione sull'andamento della gestione 

aziendale contenente rilievi e valutazioni 

sull'efficienza, l'efficacia e l'economicità dei diversi 

servizi aziendali. 

9. Per la stesura della relazione il collegio è affiancato 

da tre esperti o da una società di consulenza 

specializzata nel settore delle imprese pubbliche localis»= : 

scelti dal Comune sentito il collegio. ” 
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Art. 22 - Funzionamento del Collegio dei Revi
abiri 

1. 

i 

11 funzionamento del Collegio è discipììhato da un 

regolamento deliberato dal Colleg
io stesso all'inizio del 

suo mandato. In mancanza resta applicabile
 il regolamento 

già in vigore. 

Art. 23 - Compensi dei Revisori dei Conti 

Ai membri del Collegio, oltre ai compensi specificati e 

contenuti nell'atto di nomina, spetta il rimborso delle 

spese sostenute per l'espletamento delle loro funzioni, 

secondo le modalità in atto per i componenti del 

Consiglio di Amministrazione. 

Art. 24 - Contratti 

cCon apposito regolamento deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione vengono stabiliti in pa
rticolare, sempre 

nel rispetto della normativa vigente e dei criteri di 

trasparenza, imparzialità ed economic
ità: 

a) i casi in cui è consentito il ricorso alla trattat
iva 

privata, singola © plurima, e le relative modalità; 

b) le procedure da osservarsì per l'indizione e lo 

svolgimento delle gare; 

c}) la natura ed i limiti di importo dei contratti, attivi 

o  passivi, necessari per l'ordinario e normale } 

funzionamento dell'Azienda e per i quali è conferito 

al Direttore il mandato di procedere con il "sistema 

in economia" sotto la propria responsabilità e nel 

rispetto di norme e cautele all'uopo fissate
; 

d} le modalità e le forme dei controlli interni ed 

eventualmente esterni. 

Art. 25 - Responsabilità 

L'azione di responsabilità contro i componenti del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio dei Revisori 

dei Conti è promossa dal Sindaco previa informazione al 

Consiglio Comunale. 

Art. 26 - Liquidazione dell'Azienda 

La liquidazione dell'Azienda è disposta con delibera del 

Consiglio Comunale adottata con le stesse forme © 

modalità della delibera di assunzione diret
ta dei servizi 

pubblici. 
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1. 

La liguidazione aziendale è affidata ad un Collegio di 

tre liquidatori sulla base di un rendiconto pfgèentato 

dal Consiglio di Amministrazione entro il 
termine -figssato 

dal Consiglio Comunale. 1Il Collegio dei liquidatori’ 

presenta una relazione bimestrale alla Giunta Comunale 

sull'andamento della propria attività
. 

Art. 27 - Regolamenti 

Il Consiglio di Amministrazione, nel r
ispetto della legge 

e del presente Statuto, adotta regolamenti interni per il 

funzionamento e per l'organizzazione dell'
Azienda. 

In particolare sono disciplinate con reg
olamento interno 

le seguenti materie: 

a) funzionamento del Consiglio di Amministr
azione; 

b) finanza e contabilità; 

c) appalti e forniture, nonchè i contratti con il 

"sistema in economia"; 

d) personale; 
e) accesso agli atti. 

Sino all'entrata in vigore dei regolamenti previsti nei 

precedenti commi continuano ad applicars
i, nelle materie 

ad essi demandate, le norme regolamentari vigenti alla 

data di entrata in vigore del presente Sta
tuto, in quanto 

con questo compatibili. 

Art. 28 - Assicurazioni 

I membri del Consiglio di Amministrazion
e e del Collegio 

dei Revisori dei Conti sono assicurati contro gli 

infortuni subiti nell'esercizio delle loro funzioni, 

compresi gli infortuni in itinere, per un massimale 

identico a quello delle analoghe coperture assicurative 

in favore del Direttore 

Art. 29 - Beni immobili e mobili conferiti prima 

dell'entrata in vigore dello statuto: 

accatastamento e trascrizione. 

Entro un anno dalla data di entrata in vigore del 

presente Statuto l'Azienda ed il Comune d
evono provvedere 

alle operazioni di accatastamento e trascrizione 

conseguenti all'intestazione in capo all'
Azienda dei beni 

mobili registrati e dei beni immobili conferiti 

all'Azienda stessa fino alla predetta da 

ILFUNZIA 
F]. 

@ - 12 -
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Art. 30 - Disciplina transitoria 

La Commissione Amministratrice e il Collegio de 

dei Conti, in carica al momento dell'adoz 

presente Statuto, sono confermati sino alla scadenza 

naturale degli incarichi, fatte salve revoche e 

decadenze. 

In attesa del formale conferimento dei beni, all'Azienda 

è concesso in uso, dietro corrispettivo fissato ai sensìi 

dell'art. 44 del D.P.R. 902/86, il compendio patrimoniale 

risultante dalle scritture contabili dell'Azienda e del 

Comune . 

Sino alla stipulazione del contratto di servizio, di cui 

all'art. 14 del presente SsStatuto, il corrispettivo 

determinato dall'interesse annuoòo che deve essere 

corrisposto dall'Azienda al Comune sui capitali 

assegnati, è& pari a quello risultante al 31.12.1994 

maggiorato dalle variazioni intervenute nel corso dei 

mesi successivi. 

Art. 31 - Norma di rinvio 

Per tutto quanto non disposto nel presente Sstatuto, sìi 

intendono applicabili le disposizioni di legge e di 

regolamento previste per le aziende speciali degli enti 

locali. Nel caso di abrogazione totale o parziale del 

D.P.R. 902/1986  il presente Statuto dovrà essere 

obbligatoriamente rivisto. 

Art. 32 - Decorrenza dello Statuto 

Il presente Statuto entra in vigore il 1° gennaio 1996. 

e e e e e e e e e e e e 



ID: 34458161 06/12/2007

77 85Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    

ar. n 

E IE ì $ COMUNE DI ANCONA 

PARERI > 

(art. 53, Legge 8.6.1990, n. 142) - R 

PROT. PART. N. 
uFFiCIO Qg:g\i\,\)\ OQ,LQÀ,CQJ DATA Q,L\ ALS PROT. GEN. " ‘4 Q RÎ 

463 DEL 29.9.19395 RELATIVA 

statuto ai sensì 

n. 142 e 

OGGETTO: DELIBERAZIONE CONS. N. 

A:" A.S.M.I.U. - Approvazione 

dell'art.23 della legge 8.6.1990, 

trasformazione in azienda speciale" - 

RETTIFICA ART. 1 DELLO STATUTO 

MODIFICA ED INTEGRAZIONE A SEGUITO INTER 

CORECO DEL 24.10.1995. 

LOCUTORIA 

PARERE OI REGOLARITA* TECNICA 

SI ESPRIME PARERE FAvoReEJoLeE 

MOTIVAZIONI : 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 
] « # 

FA\;G al—:—- 'n__._‘=“".“\}:.|- 

$! ESPRIME PARERE 
{dii. ' CET 5 

MOTIVAZIONI : de! vigeni3 AEgu 

bgf/j’f {°ìh/ iì@«,»\ Bìòr:fi BE SDEL SETTORE 

PARERE DI LEGITTIMITA* 

SI ESPRIME PARERE AJ0 REVILE 

MOTIYAZIONI: 

* - RESPONSABILE DEL SERVIZIO ART. 53/1 LEGGE 142/90 . 
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COMUNE DI ANCONA 

PARERI 

(art. 4 D.M. 4.10.1991) 

r . 

Ufficio cQqQ vOoOnCu i Data 49: A. 95 e 

> Prot, Part. n. 

OGGETTO : DELIBERAZIONE CONS. N. 463 DEL 29.9.1995 RELATIVA 
A:" A.S.M.I.U. - Approvazione statuto ai sensì 

dell'art.23 della legge 8.6.1990, n. 142 e 

trasformazione in azienda speciale" - 

RETTIFICA ART. 1 DELLO STATUTO 

MODIFICA ED INTEGRAZIONE A SEGUITO INTERLOCUTORIA 

CORECO DEL 24.10.1995. 

PARERE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

’?8iespn'me parere ffi'l/yjé- VQL C—_‘:‘ 

Motivazioni: 

Ancona fi /' preem b ATP$ 
IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO 

DEI REVISORI 

{Dott. P. LO} 
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COMUNE DI ANCONA 

FORMALITA’ INERENTI ALLA DELIBERAZIONE CUNSILIARE l/ 0687 DEL 18-12-95 

CERTIFICATO DI INIZIO PUBBL I CAZIONE CERTIFICATO DI TERMINE PUBBLICAZIONE 

Copia della presente deliberazione è stata affissa in | Si attesta l'avvenutaà pubbl icazione della presente del ibera 

' P - - 
data 22 o 19-':5 all'Albo Pretorio del Comune | zione, senza opposizioni o reclami, durante, .il periodo 

di Ancona per rimanervi in pubblicazione per 15 giorni a - . 
consecutivi. i dal 22 h\ C 1825 al "'-G CIE[J À<“)6 

Ancona, 1} E" 2 L2{Cf 199“J Ancona, L Ì!7 GC“ ÎL\É\Z 

per 1L SEGRETARIO GENERALE per Il SEGRETARIO GENERALÈE 

d'ordine d'ordine 
Il Responsabile U. G. Consiglio 1L Responsabile U. O. Consiglio 

f.to Rag. lvanàa Pollonara f.to Rag. lvana Pollonara 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA! 

La presente deliberazione, pervenuta al Comitato Regionale di Controllo il —QJQA g ’5,5 
/ 

1) è divenuta esecutiva il 4 .2 U /( {[À Ci/ per Îl seguente motivo riportato nelia presente casella 
” ri 

A - per la decorrenza dei termini di cui all' art. 46, comma 1, della Legge 8.6.1990, n. 142; 

B - per l’esame favorevole dei Comitato Regionale di Controllo nella seduta del/{*î, C// /{C;Ì[À/( 

prot. n. / £C;} £:5 (art. 46, Legge 8.6.1990, n. 142). 
l 

armullata 
2} è stata dal Comitato Regionale di Controallo nella seduta del 

parzialmente annullata 

prot. n. (art. 46, Legge 8.64.1990, n. 142) - VEDI NOTA ALLEGATA 

Ancona, i} > per IL SEGRETARIO GENERALE 
d'ordine 

Il Responsabile U. O. Consiglio 

f.to Rag. lvana Pollonara 

AUTENTICAZIONE DI COPIA 
COMUNE DI ANCONA 
ì < 

Si attesta che la presente copia, formata dî n. < ò facciate, è conforme per estratto all'originale verbale 
che sì conserva agli atti di questo Comune e viene rilasciata per uso ammimiaseeativo. iSCRIZIO AE NEZ-Rt ii R: iL e 

‘ - IH PA SE 
CARICATO 

' 

Ancona, l} 

23
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COMUNE DI ANCONA 

DECRETO SINDACALE 

N. _?__Î ‘ DErI. 20 FEB, 1996 

UFFICIO SEGRETERIA CONSIGLIO 

PROT. GEN. N.  4iCG39 / 

OGGETTO: NOMINA COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL'AZIENDA 

SPECIALE ANCONAMBIENTE A.3.5S. 

IL SINDACO 

-A FUNZ\OYìAFÈ? INCARICATO 
Rag. ivaha olionara 

\ ; N ‘ 
r PA 
A LNI 

l\-'l‘



ID: 34458161 06/12/2007

81 85Archivio ufficiale delle C.C.I.A.A. Pag    di    

COMUNE DI ANCONA 

SPECIALE ANCONAMBIENTE A.S5.S. 

IL SINDACO 

Vista la deliberazione cons. n. 671 del 
(C.C.S.A. prot. n. 8349 dell'8-9-92) con la quale sono stati 
nominati i Revisori dei Conti della Azienda Municipalizzata 
del Comune A.S.M.I.U.}; 

Preso atto che il Collegio resta in carica fino al 30 
giugno del 3° anno successivo a quello di nomina e comungue 
fino alla ricostituzione del Collegio stesso; 

Vista la deliberazione consiliare n. 463 del 29-9-95 
(CO.,RE.CO  prot, n. 10745 del 12-1-1996) relativa alla 
approvazione Statuto A,S.,.M.I.U. ai sensi dell'art, 23 della 
legge 142/90 e trasformazione in Azienda Speciale, 

‘:modificata con atto n. 689 del 18-12-1995 (CO.RE.CO. prot. 
; n. 17968 del 12-1-1996) a seguito interlocutoria del 

. #Comitato, con il quale è stata anche approvata la nuova 
“ denominazione in ANCONAMBIENTE - A.,S.,S. (Azienda Speciale 
Servizi}}; 

Visto l'art. 21 dello Statuto approvato che stabilisce 
che il Collegio dei Revisori dei Conti è composto, dal 
Presidente e da due membri scelti tra gli iscritti nel 
registro dei Revisori Contabili istituito pressao il 
Ministero di Grazia e Giustizia; 

Vvisto tale registro pubblicato nella G.U. - Serie 
Speciale n. 31l/bis del 21-4-95 e le successive integrazioni 
pubblicate rispettivamente sulle G.U. n. 46/bis del 16-6-95 
e n. 97/bis del 19-12-1995; 

Visto il D.P.R. 4-10-86 n. 902 ed in particolare l'art, 
52 - 2° comma - che definisce i casi di incompatibilità dei 
Revisori dei Conti; 

Ritenuto applicabile anche il regolamento per la 
definizione degli indirizzi riqguardo la nomina e la 
designazione dei rappresentanti del Comune e del Consiglio 
presso ÉEnti, Aziende, Istituzioni e Commissioni, approvato 
con delib. cons. n. 485 del 5-8-93 (C.C,S.A. prot. n. 6262 
del 2-9-93) e modificato con delib.,. cons. n. 676 del 
25-10-93 (C.C.S5.A. prot. n. 7992 dell'11-11-93) e n. 122 del 
28-2-94  (C.C.S.A. prot, n. 1923 del 21-3-94) ed in 
particolare gli artt. 2 - 3 - 4 e 5 relativi al possesso di 
ulteriori reguisiti per tali nomine; 

Viste le attestazioni presentate dai nominandi in 
relazione alla inesistenza di incompatibilità ed al possesso 
dei requisiti richiesti, ai sensi della normati succitata 
ed all'accettazione della propos di nomina; Vî 

O, 
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COMUNE DI ANCONA 

vVisti gli allegati pareri favorevoli espressi ai sensi 
dell'art. 53 della legge 142/90 e l'attestazione di 
copertura finanziaria della spesa, resa ai sensi dell'art. 

55 della stessa legge; 

DECRETA 

con decorrenza immediata e per la residua durata in carj - 
dell'Amministrazione, la nomina del Presidente e dei mempti - 
del Collegio dei Revisori dei Conti dell'Azienda Speci 

ANCONAMBIENTE (Azienda Speciale Servizi} nelle persone 

Sigg.: 

BATTUCCI Lamberto - nato in Ancona il 13-6-1930 - Presidente 
residente AN via Friuli, 4 

ANI Carlo - nato in Ancona 1il 26-12-1933- Componente 

residente AN via Monte San Michele 16/B 

AGNI Gabriele - nato in Ancona il 30-3-1944 - Componente 
residente AN via Cingoli, 6 

Ai suddetti nominati, ai sensi dell'art. 23 dello 

Statuto, viene al momento corrisposto, a carico del bilancio 
dell'Azienda, il compenso stabilito con deliberazione cons. 

n. 452 del 29-7-1994 (C.C.S.A. prot. n. 6160 dell'1-9-1994). 

Il presente decreto viene notificato ai nominati, alla 
Azienda Speciale ANCONAMBIENTE e comunicato al Consiglio 
Comunale nella prima seduta utile, nonchè depositato presso 
la segreteria comunale, a libera visione del pubblico per 
trenta giorni, in ossequio a quanto disposto dal comma 2 
dell'art. 6 del regolamento per la definizione degliì 
indirizzi, citato in premessa; 

Viene disposta la pubblicazione del presente atto 
all'Albo Pretorio per giorni 15, ai sensi dell'art. 58, 3° 
comma, dello Statuto. 

Copia viene inviata al Prefetto di Ancona ed agli uffici 
comunali competenti. 

IL SINDACO 

(Dot Renato Galeazzi) 
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PE 

i K COMUNE DI ANCONA 

PARERI 

(art. 53, Legge 8.6.1990, n. 142) _ //N 

PROT. GEN. N. Àz(OÈ?--À i 
- ( E 

PROT. PART. N. i. 

OGGETTO: NQAMINA COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI DELL'AZIENDA SPECIALÈ ” 

uvericio SEGRETERIA CONSIGLIO r
a 49-2 -E 

ANCONAMBIENTE A.S.5S. 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

SI ESPRIME PARERE F……_DL'G'_ 

MOTIVAZIONI : 

A0 - 9E 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE 

F;"””"“""'.-""'VOLF 
$1 ESPRIME PARERE sss #° ss aa a a. 14 

{1” 7 ,...|.,,!;\ 

MOTIVAZIONI : d3 e eE ai Caa ) 

AQ - 2 - 44SE i 
, 

e e 

ATASIA) 

PARERE DI LEGITTIMITA' 

FOVOCREVo LE 
SI ESPRIME PARERE 

MOTIVAZIONI: 

ARIO GENERALE DO- 2 -AÀRq © 

i Papili 

, 

* - RESPONSABILE DEL SERVIZIO ART. 53/1 LEGGE 142/90
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" COMUNE DI ANCONA 

DECRETO SINDACALE N. 2 1 DEL 2 0 FEB. 1996 

DESTINATARTI 

SOGGETTO/I del decreto: Î UFFICI INTERNI: 

- P-°CLH'U—C'C/* Àa……€;ù% - Segreteria Consiglio 
- Loni .@°*’\f (per deposito originale) 
- ’“°*‘à”\» C,3WEJ’D—ÈE'°' - Albo Pretorio 
- | - Wiziencle. 

ALTRI: 

- Èfiu;dwupu…g{fi—jè 
- $n 

DATA DIRI EL SERVIZIO |}I E _ DEL SETTORE i IONARIÒ INCARICATO - 1 afi……° 
AQ ÌO 1-) A a Pollonara ({ L i 

SERVIZIO RAGIONERIA 

$i attesta che non accorre impegno di spesa a cetto 

o Palouuio Cotiuueti - 

1ìà, ,ffìfì» -{??É: Il Responsabi Sefvizio Finanziario 

IL RAGIONIERE CAPO 
(D» PIOF ANTASIAY 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Copia del presente decreto viene affissa in data odierna all'albo pretorio del Comune di 
Ancona per rimanervi in pubblicazione per 15 giorni consecutivi ai sensi dell'art. S7, 
comma 3°, dello Statuto Comunale. 

per IL SEGRETARICO GENERALE 

d'ordine 

2 Ù FEB. 1996 11 Responsabile”Vy.0. Consiglio 
: Rag. y Pollcn-ara 

COMUNE DI ANCONA ' CN 
Si attesta che la presente copia che consta di nr. ..7 2...... facciate 
è conforme all'originale che si conserva agli atti di questo Comune 
e viene rilasciata pcr uso anministrativo, 

Ancona, Îì .... £.0,.FA8:.1396,,, 

IL FU INCARICATG 
LA a a/Pollonara 
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